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Anche nella decorsa settimana la sitnazione 
intema della Turchia non ha dimostrato alcun 
vero consolidamento. 

Il Gabinetto Said Pascià, che ha redatta una 
facile quanto vana protesta contro l'annesgione 
proclamata dall'Italia era salito al potere per 
orreggere gli errori che il Comitato dei giovani 

irchi aveva con la sua deleteria influenza fatto 
ommettere ai precendenti Gabinetti e sopratutto 
li'ultimo di Hakki Pascià: ma fin dalla riapertura 
della Camera Said si è trovato costretto anch’egli 
d appoggiarsi sul nefasto Comitato per ottenere 
ina maggioranza qualunque, sia pure mobile 
qual piuma al vento ». 

Se non altro nel voto di fiducia dato alle 

vsentazione del nuovo Gabinetto la Camera 

mostrò quasi concorde, mentre nella recente 
discussione diretta contro il Ministro della guerra 
il Comitato Unione soltanto, con qualche scarso 
axgregato, votò pel Governo. 

Degne di nota furono le concise ma signifi- 
vanti rivelazioni fatte durante la tempestosa 
discussione dal gen. Ismail Hakkì, che dimostrano 
e titubanze del Governo, il quale erede di trovar 
riparo alle conseguenze dei suoi errori ora presso 
la Germania, ora presso l'Inghilterra, mentre 
invece tutte le Potenze sono concordi nel non 
intervenire pel momento nel conflitto. 

— Stando alle notizie dal Yemen pare che la 
pace coi ribelli arabi sia definitivamente conclusa. 

De 


Il Reichstag germanico ha ripreso martedì le 
sedute, discutendo in prima lettura il nuovo 
rdo commerciale col Giappone, che ha sol- 

> varie obiezioni. Giovedì si è iniziata la 
ussione sulle cinque interpellanze dei capi- 
to intorno all'accordo franco-tedesco per 

Marocco, 

Cancelliere von Bethmann-Hcliweg ha 
-to la politica marocchina in un poderoso 
orso. ma Si è trovato per varie ragioni in un 

te molto difficile. Prima di tutto la Ger- 

alla vigilia delle elezioni generali, i 

i affilano le armi e l'opposizione ha tutto 
«e di far apparire scossa la posizione 
conda linea poi il Reichstag si è raffred- 

rer la tesì che un accordo di tale importanza 
ilebha essere approvato dal Parlamento, 
0 alla sola competenza della Corona. 
Wiutto premeva e preme 

stato di 

pazione per le 

chè lo spirito 

nda contro il Governo, anzichè dall'accordo 
> con la Francia. che fu fatto di vera 
politica, era determinato dalla situa- 
partiti di fronte al prossimogiudizio 


ne elezioni poli 


elettori 
elliere quindi si trovò nel primo giorno 
izione molto scabrosa e dovette ma- 
n grande abilità, ciò che gli permise 
penare la lotta decisiva nel secondo giorno, 
che riuscì meravigliosamente. 
"e 
neia la rentrée della Camera è ugual- 
avvenuta martedì. Dietro preghiera del 
el Cons. Caillaux si è deliberato di iniziare 
cussione del bilancio per ridurre al 
ibile il periodo dell'esercizio provvi- 
ma la votazione ha messo in evidenza 
ne al Gabinetto di 261 voti contro 
} del Governo 
ux prevedendo gli attacchi ave 
alla vigilia un discorso politici 
. che aveva riscosso vive approva- 
parte riguardante T' do per il 
> e la ferma decisione del Governo di 
termine le trattative per il Marocco 
he con la Spagna: ma aveva sollevato critiche 
xirte parlamentare, cioè i lavori 
vi. La Camera approverà senza dubbio 
» con la Germania, ma per altre ragioni 
tto Caillaux potrebbe trovarsi presto 
piuttosto infide 
>mmossa indigena di Tunisi diretta in 
linea per motivi panislamitici contro gli 
è stata repressa dalla autorità francese, 
molta e ed il residente Alapetite, 
inentaneamente a Parigi, ha ottenuto per la 
ari rinforzi essendo la colonia 
per varii invii di truppe al 


mpposizi 


+ 


\ila Camera inglese Sir E.Grey ha risposto con 
rito tatto. molta correttezza e molta fermezza 
varie interrogazioni sulla guerra italo-turca, 

e da false notizie giornalistiche e da pre- 
iti pacifi Il Governo ha ripetutamente 

tolineato l'assoluta neutralità, che gli è im- 

me dovere. 

ll P. Ministro Asquith fuori del Parlamento 
nel banchetto di insediamento del Lord Mayor 
ha tenuto un discorso politico, nel quale ha pure 
sottolineato l'impossibilità di una momentanea 
azione per intervenire presso i belligeranti man- 
cando qualunque base accettabile alle due parti. 

Balfour si è ritirato per motivi di salute defi- 
Nitivamente dalla direzione del partito unionista. 

"e 

A Vienna il Gabinetto presieduto dal conte 
Sturgsch ha avuto dalla Camera un’accoglienza 
«he si può definire di benevola aspettativa. Ciò 
si spiega col carattere apolitico dei nuovi mi- 
nistri e con la limitazione del programma alle 
più urgenti necessità del momento, a cominciare 
dal bilancio. Nel programma legislativo fino a 
Natale è stato iscritto anche il progetto della 
facoltà italiana. Per la questione boema ilconte 
Sturgsch intende ritornare alle trattative che 
saranno riprese dal Principe Thun a Praga. 

— Finalmente, e quasi inaspettatamente, si 
è riusciti a concludere in Ungheria la pace tra 
‘iovemo, maggioranza ed opposizione. Base 
“lell'accordo la contemporanea discussione del 
bilancio e delle leggi militari, il benevolo esame 
{lei desiderata dell’opposizione per la questione 
militare e l'applicazione del regolamento della 
Camera, come fu interpretato fiiora senza severe 
Testrizioni dei diritti dell'opposizione da parte 
del nuovo Presidente Navay. 

“se 


In Spagna si nota qualche agitazione în vista 
della possibilità di dover evacuare Larrache ed 
EI Ksar prima di venire a negoziati definitivi 
sen la Francia. Si crede appunto, che data tale 
iwitazione e dato il desiderio della Francia di 
© ferire troppo l’amor proprio degli spagnuoli 
N troverà una via per evitare inasprimenti. 
‘ Certamente non è favorevole all'andamento dei 
negoziati la posizione del Gabinetto Canalojas 


9 che per ragioni di politica interna appare molto 


La crisi latente nel Governo portoghese acùita 
dalla poca energia dimostrata dal Ministero 
di fronte all’agita: 
condusse al ritiro del 


Costa ed Almeida. 
Pare, che l’attuale Ministro degli Esteri Augusto 
Vasconcellos assumerà la presidenza del Consiglio. 


La Duma russa ha iniziato la discussione 
del progetto di legge sulla Finlandia. 
Il Governo prepara un progetto sulle assicn- 
razioni operaie. 
e 
Stando alle ultime notizie bisognerebbe con- 
siderare l'Impero cinese in assoluta dissoluzione. 
Dopo la caduta di Shanghai è venuta quella di 
Nan-King, mentre Canton si sarebbe dichiarata” 
indipendente. Pekino pare ancora in mano degli 
Impériali, ma dicesi sia fortemente minacciata. 
Yuan-Shi-Kai, il nuovo Primo Ministro, dal 
ia aspetta la sua salvezza, agisce 
e... reticenze da fare credere che agisca 
più nel proprio interesse che in quello del trono 
L’avvenire de] celeste impero non potrebbe 
quindi sembrare più oscuro. Meno male che, 
finora, il movimento non ha in nessun luogo 
assunto un carattere senofobo. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
(S) Stoccolma, 11. — E' morto l’ex-Presidente del 
Consiglio Lundberg. 


Lundberg era moderato, e presiedeva an gabinetto 
di transazione durante le crisi del 1906 Rimase al 
posto goli tre mesi. 

(S) Vienna, 11 — f giornali annunziano che in 
seguito allo scoprimento del monumento al Colon- 
nello barone Kopal nel cimitero di Vicenza, il Mi- 
nistro della guerra austro-ungarico ha inviato al 
ministro della guerra italiano, tenente generale 
gardî, uma lettera nella quale, ricordando le corte- 
si accoglienze fatte dagli ufficiali della guamigione 
e dai rappresentanti della città di Vicenza alla depu- 
tazione degli ufficiali austro-ungarici, che assistette 
alla cerimonia, 
sercito austro-ungarico e suo per la partecipazione 
pietosa del R. Esercito italiano alla solennità del- 
lo scoprimento. e prega l'on. Ministr 
volere presentare agli ufficiali cd ai rappresentanti 
della citta di Vicenza i ringraziamenti del Mi 
della guerra austro-ungarico. 


Russia e Giappone in Manciuria. 

(S) Parigi, 11. — Il corrispondente del Figaro da 
Pietroburgo manda al suo giornale: 
fonte confidenziale ed autorevolissima che il Governo 
giapponese ha proposto al Guverno russo l'annessione 
simultanea della Manciuria da parte del Giappone 


e di Russia e che il Governo Russo non ha ancora } 


risposto. Sembra certo che esso esprimerà il suo de- 
siderio di mantenere lo sal quo. 
Consiglio di Ministri in Franci 

© (S) Parigi 11 — I Ministri si sono riuniti a Con- 
siglio all’Eliseo 

ll Ministro degli Esteri De Selvès ha annunciato 
che ha deciso di riorganizzare ì servizi del Ministe- 
ro degli Esteri che non lo avevano tenuto al corren- 
te delle osservazioni fatte dalla Spagna aì momento 
della occupazione di FI Ksar e Larrache. allorchè 
Cruppi era ministro degli esteri. Tale omissione di 
parte dei servizi del Ministero ha impedito a De Sel- 
ves di informare direttamente in proposito laCom- 


iatore di Francia a Pietroburgo, 
è stato temporaneamente incaricato della 
direzione degli affari politici. 

De Selves ha annunciato che le lettere scambiate 
tra la Francia e la Germania, d'accordo e col pieno 
consenso del Governo imperiale, saranno comunica- 
te alla Camera. 

Il Ministro inoltre ha annunciato che è stato da- 
to ordine all’inerociatore Dv Chayla di non lascia- 
re le acque di Tangeri. Sono state prese tutte le mi- 
sure per garantire la sicurezza dei nazionali fran- 
cesì. 

Russia e Finlandia 

(S) Pietroburgo. — Il — Il discorso pronunzia- 
to alla Duma da Kokozefi circa la Finlandia è 
vorevolmente accolto vlalla stampa, la quale ritie- 
ne che il paese possa essere sicuro che la politica di 
Stolypin: resterà incrollabile e che il programma 
dell’attuale presidente del Consiglio avrà ‘ugual- 
mente per scopo la integrità e la unificazione della 
Russia. 


Da Parisi 


Nostro fonogramma della notte 


PARIGI, 12, ore 1,10. —- Per la ricorrenza 
del genetliaco del Re d’Italia, l'Ambascia- 
tore Tittoni ha offerto oggi un ricevimento, 
al quale intervennero le notabitità della Co. 
lonia italiana, i rappresentanti delle Asso- 
ciazioni italiane, artisti, giornalisti e nume- 
rose personalità italiane di passaggio a Pa- 
rigi. L’Ambasciatore e la sna consorte f: 
cevano con cortese signorilità gli onori di 
casa. 

Tra gli applausi generali l'Ambasciatore 
Tittoni diede lettura del seguente telegram- 
ma, inviato al generale Brusati, primo aiu- 
tante di campo del Re. 

« Nel giorno in cùi l'animo di tutti gli 
italiani vibrante di patriottismo si rivolge 
riverente al Sovrano, che impersona l’avveni- 
re della Patria italiana, giunga a Lui fervido 
e devoto l’augurio e l'omaggio della colonia 
italiana di Parigi, la quale, riunita nella Regia 
Ambasciata, inneggia con entusiasmo ai 
Sovrani e plaude con sentimento fraterno 
ai marinai e soldati italiani combattenti in 
Tripolitania ». 

La lettura di questo telegramma fu ac- 
colta da unanimi applausi 

— Gli italiani residenti in Tunisia hanno 
inviato all’Ambasciatore Tittoni un indiriz- 
zo nel quale raccomandano la tutela degli 
interessi italiani in Tunisia. Il telegramma 
termina così: « Permettete, Eccellenza, che 
gli italiani residenti in Tunisia esprimano a 
voi, costante, illuminato ‘e -serio vigilatore 
dei loro diritti, i sentimenti di ammirazione 
e gratitudine per l’azione che state spiegando 
a favore della causa nazionale ». 

— Il corrispondente da Costantinopoli 
del Temps telegrafa di essere stato informato 
da un’autorevole personalità che il Governo 
turco, contrariamente alle ‘corse in que- 
‘sti giorni; non è disposto ad in qual 


ingrazia caldamente a nome dell'e- | 


Spingardi a | 


Apprendo da | 


Ì 


| guerra europea, per la quale moli 


siasi modo in negoziati con L'Italia sulla 
base dell’annessione di Tripoli. 

— Se si dovesse prestar fede a certe in- 
formazioni i negoziati franco-spagnuoli, il 
cui inizio è imminente, non presenterebbero 
quei caratteri di estrema gravità che taluni 
giornali lasciano supporre. 

Secondo quelle informazioni, le quali, però, 
benchè provenienti da buona fonte, vanno ac- 
colte con riserva, la Francia non insisterebbe 
sulla questione dello sgombro di Larrache 
ed El-Ksar: essa, però, in compenso dei sa- 
crifici fatti per sgravare il Marocco dall’ipo- 
teca tedesca, chiederebbe la via libera da 
Tangeri a Fez. 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Poyoio Romano +). 

BERLINO. 11 (ore 3.5 pom.): — La discus- 
sione sull’accordo franco-tedesco continua 
nel Reichstag senza grande interess 

MN deputato . pangermanista Liebert ha 
pronunciato un discorso di opposizione con 
intonazione molto ageres Parlando della 
spedizione italiana nella Tripolitania, la quali- 
ficò guerra di pirateria, provocando dal pre- 
sidente un immediato richiamo al rispetto 
delle convenienze internazionali, richiamo 
nel quale l'assemblea dimostrò con il suo 
atteggiamento di consentire. 

Prese subito dopo ta parola il Ministro 
degli esteri, sig. Kiderlen Waechter, per di- 
chiarare che la guerra, la quale si combatte 
tra uno Stato alleato ed uno Stato amico, 
potrà essere deplorata, ma non dà il diritto 
di farne oggetto di censura, e concludendo 
essere suo dovere respingere, in nome del 
Governo imperiale, gli inopportuni ed in- 
giusti rimarchi del deputato Liebert. 

La dichiarazione del Ministro è accolta 
con nutriti applausi su numerosi banchi. 

—_e 


DA VIENNA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
VIENNA, 11 (ore 16.35). — Parte della 
stampa commenta la voce dell'inter 
‘Italia di svolgere un'azione nel Mar 
rdando nell’opinione che si farebbe 
meglio di evitarla. 


rileva che la situazione 

Tripoli non migliorerà se la 

fricana si trasformerà anche in 

interessi 

ropei nei Balcani e nelle città del litorale 

e delle isole potrebbero trovarsi lesi e urtare 

alenne suscettibilità, sei avvicinare il 
momento della pae 

Anche il P’ester Lloyd sconsiglia un'azione 
marittima, rilevando che con a si pro- 

herebbero inutili difficoltà. 

L'opinione pubblica in Austria-Ungheria 
non dubita di un fortunato successo delle 
armi italiane a Tripoli, îe quali si trovano 
sotto una molto abile direzione, e che, con 
qualche pazienza, l’Italin: possa effettuare 
l’intero suo pr mma în Tripolitania : ma. 
allargando | era d’azivne senza una v 
necessità, si potrebbero produrre complice 
zioni. A 

Tuttavia si a in questa occasione 
che i sentimenti dei circoli politici serii, e 
specialmente di quelli governativi verso Î'I- 
talia, continuano ad essere molto leali ed 
amichevoli. 

Menziono il fatto sintoma: 
d’Aehrenthal ricevette ultimamente 
lettere da diversi italiani residenti a Vienna: 
i quali espressero le loro calde simpatie per 
l'amichevole atteguiamento del Ministro 
verso l’Italia. 

— La Polit. Corr. ha da Londra che l’idea 
promossa da Vienna di concertare una co- 
mune azione di tutte le Potenze per una me 
diazione tra l'Italia e la Turchia è accolta 

‘on simpatia dalla Gran Bretagna. Questo 
interesse è aumentato adesso dopo il diseor- 
so pronunziato dal Pr. Ministro Asquith 
in occasione del banchetto del Lord Mayor, 
discorso il quale dimc come anche il 
Presidente del Consiglio inglese ritenga che 
tale cooperazione delle Poten ebbe una 
ottima via per mediare la pace. Sfortun: 
tamente allo stato attuale dei punti di vista 
dell’Italia e della. Turchia. così opposti, 
manca la possibilità di un intervento. Nul- 
lameno le dichiarazioni di Asquith cons 
vano un valore per l'avvenire. 


Non possiamo lasciar passare questo di- 
spaccio senza qualche commento. 

E anzitutto teniamo a ripetere che nelle 
sfere politiche e nell'opinione pubblica gene- 
rale del nostro paese rimangono e rimarranno 
impresse le dichiarazioni leali, coscienziose 
coraggiose che il capo del governo austriaco 
sig. Gautsch di pieno accordo col conte di 
Aehrental, fece per primo in un Parlamento 
europeo sulle origini del presente nostro con- 
flitto con la Turchia, giustificando implicita- 
mente la risoluzione cui fu costretta VItalia 
dalla condotta del Governo ottomano e da- 
gli avvenimenti nel Mediterraneo: che non 
è un mare turco, ma precipuamente italiano. 

Sorvoleremo altresi sulla attitudine di quel- 
la parte ostile della stampa austriaca che 
non rappresenta il pensiero delle sfere diri- 
genti e che si è prestata alla divulgazione 
di false notizie, che hanno costretto l’on. 
Giolitti a rettificare în verbis et literis le fal- 
se notizie sulla condotta delle nostre truppe 
in Tripolitania; improbo compito per un 
Capo di governo, dal quale, grazie al cielo, 
hanno pensato a sollevarlo i giovani tur. 
chi, divulgando in tutto il mondo la ridi- 
cola notizia della ripresa di Derna da parte 
dei turchi e della ricacciata in mare delle 
truppe italiane. 

Ci voleva, infatti, questa inattesa,  cla- 
‘morosa menzogna che rivelò a tutto il mon- 
do la fucina di tutte le precedenti — e cioè 
l’ambiente della Camera turea — per to- 
gliere ormai in tutti i paesi ogni fede alle 
notizie false sulle operazioni militari nella 
Tripolitania, denigratorie dell’onore dei no- 
stri soldati e del nostro prestigio, come nazio- 
ne civile. 

Ciò premesso, veniamo all’essenziale. 

In buona sostanza, una parte della stami 
austro-ungherese opina che sarebbe meglio 
evitare una nostra azione nell’Egeo, perchè 
molti interessi europei nei Balcani e nelle 
città del litorale e delle isole potrebbero 
trovarsi lesi, e urterebbe alcune ai i 
senza avvicinare il momento della. e 


infiue perche, allargando la afero. d'agione. 


necessità, si potrebbero pro- 
durre complicazioni. " 

Noi siamo grati di tutti. questi conigli, 
non richiesti, di una parte della stampa au- 
stro-ungherese — proprio quella che non fu 
molto amabile verso l'Italia — ma delle neces- 
sità della guerra veramente i giudici più com- 
petenti dovremmo — salvo errore — esser 
noi. 

Gli uomini che in Italia hanno la respon- 
sabilità del governo, e quindî la direzione 
del presente conflitto colla Turg ia, sono 
in grado di valutare meglio dei giornali esteri 
ed anche nostrani, quale sia l’azione che nel- 
l'interesse supremo della nazione convenga 
seguire. 

Del resto a quella parte della stampa an- 
stro-ungarica, che ci offre graziosamente 

eli e si preoccupa della sfera e del li- 
miti della nostra azione, noi ricorderemo sem- 
plicemente le dichiarazioni del sig. Gautsch. 

Il Governo italiano — così si esprimeva il Pres. del 
Co istriaco nella parte finale del suo discorso 
— fin dall'inizio della sua azione ha manifestato nel 
modo più chiaro la decisione di evitare quanto potreb- 
be provocare una ripercussione nei Balcani e di eselu- 
dere le coste turche dei mari Adriatico ed Jonio dalle 
operazioni guerresche. 

Abbiamo piena ragione di considerare completa- 
mente seria e leale tale decisione del Governo italiano, 
nostro alleato ed amico. 


Or bene quello che noi possiamo riaffer- 
mare è che la fiducia riposta dal Capo del 
Governo di Vienna nella lealtà delle dichia- 
razioni spontanee fatte all’inizio del conflitto 
dagli uomini che presiedono al governo di 
Italia, non sarà in alcun modo smentita. 

ente di più e niente di meno. 


PARLAMENTI ESTERI 
GERMANIA 
La guerra italo-turca 


(S) Berlino, 11. — (Reichstag). — Parlano vari 
oratori. 

Quindi prende la parola Von Liebert, del partito 
dell'Impero, indo di attaccare la spedizione ita- 
liana in Tripolitania. 

Il Presidente lo richiama vivamente all'ordine. 

Il Segretario di Stato per gli affari esteri Kiderlen 
Waechter prende la parola e die»: La guerra esiste 
fra una grande Potenza a noi alleata e una grande 
Potenza a noi amica. 

Ci rammarichiamo di questa guerra ma non spetta 
a noi di esprimer» una opinione sulla causa e sui 
motivi di essa. Il deputato Liebert ha qualificato 
tale guerra come un atto di brigantaggio. 

Il Presidente del Reichstag ha biasimato subito 

espressione, ma mi vedo anche io obbligato 

piugere qui espressamente e energicamente, a 

nome del Governo imperiale, l’espressione stessa, (Vi- 
vi appiansî). 

Prendono quindi la parola parecchi oratori e la 

seduta è poi tolta. 
FRANCIA 
11. Camera. Continua la discussione 
ze sulle polveri. 

Tormul reclama la pubblicazione della relazione del 
generale Gaudin. 

Lebail rileva che gli accidenti della Gloire © della 
Libertè sono dovuti alle polveri 3. L'oratore approva 
le misure prese Delcassé ma chiede che il cotone ful- 
minante sin migliore. 

Painlévé critica il modo con cui si mantengono le 
polveri e consiglia l'adozione di polveriere speciali 
per la marin: 

Il seguito è rinviato a martedì. 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo. 10. — Duma. — Kokozeff conti- 
nuando il suo discorso, dice che difenderà i pro- 
getti presentati da Stelvpin circa la Finlandia, per- 
chè ha la coscienza che la Finlandia formi una parte 
inseparabile del’Impero ru 

Terminato il discorso di Kokuzeff i rappresentanti 
del centro esprimono la loro soddisfazione per l’at- 
titudine del Governo. L'opposizione di sinistra di- 
chiara il progetto anticostituzionale e perciò inaccet- 
tabile. 

Si approva infine con 224 voti contro 107 il passag- 
gio alla discussione degli articoli. 

Si approva altresì il progetto relativo al servizio 
militare. 

Alcuni oratori parlano sui progetti della Finlandia 
e quindi la discussione è rinviata a domani. 
_—rr—_————@P&y6 

Nel Marocco 

l'accordo 'ranco tedesco. 

11 — Sono state comunicate a) Rei- 
chstag le note scambiate îra Kiderlen Wacchter e 
l'ambasciatore francese Cambon il 4 del corrente 
mese, note che regolano altri punti della questione 
‘marocchina. 

Il Governo tedesco non farebbe difficoltà alcuna 
nel caso che il Governo francese considerasse neces- 
sario di assumere il protettorato de! Marocco. 

Per quanto riguarda i lavori pubblici il Govemo 
tedesco ha rinunziato alla determinazione preven- 
tiva delle quote spettanti ail’industria_ tedesca per 
la costruzione di ferrovie nel Marocco. D'altra par- 
te il govemo-francese ha dichiaratoespressamente 
che per "esecuzione di lavori pubblici da parte di 
sudditi di uno dei due Stati contraenti, esso vedreb- 
be con piacere crearsi una comunanza di interessi 
fra essi ed ha inoltre assicurato che la costruzione 
della ferrovia da Tangeri a Fez sarà messa a concor- 
so. pubblico. Fr 

La Francia proporrà inoltre al Governo marco 
chino l'apertura del porto di ‘Agadir al commercio 

ternazionale. Il piano definitivo delle ferrovie ma- 
rocchine dovrà, per quanto è possibile, facilitare le 
relazioni della regione delle miniere con' le ferrovie 
pubbliche e con i porti di esportazione. 

Dopo che i tribunali consolari saranno stati costi- 
tuiti con il nuovo ordinamento giuridico previsto dal- 
l'accordo la Francia curerà che i sudditi tedeschi ab- 
biano una situazione giuridica eguale dinanzi ai 
nuovi tribunali. I tribunali’ consolari germanici sa- 
ranno aboliti contemporaneamente a quelli delle al- 
tre potenze. E’ poi stabilito che la progettata modi: 
ficazione della Convenzione: di Madrid per quel che 
riguarda il regime dei protetti e dei «’mochalates » 
comprenda eventualmente l’abolizione delle disposi» 
zioni relative della Conferenza. 

Per dar poi alln Convenzione relativa al Marocco 
carattere di un atto politico destinato non soltanto a 
toglier di mezzo ogni ragione di attrito tra Francia e 
Germania, ma anche a favorire buone relazioni reci- 
proche, le due siti ‘comune. scova 
di sottuporre tutte le divergenze che potessero derivare 
‘dalla interpretazione e dall’a pplicazionetell’accordo 


1 e che non potessero essere. risulte per: via diplom:tiva. 


uu tribunale arbitrale. da formarai apeszfu la co- 
ji i Genzone dell'e 21 j 


nie I 


Egualmente verrà fatto per quanto riguarda l' Afri. 
ca equatoriale. 

Le divergenze che potessero sorgere fra i membri 
della Commissione incaricata della delimitazione delle 
frontiere saranno sottoposte alla decisione di un 
arbitro, scelto di comune accordo dai due governi ed 
appartenente ad una terza Potenza. 


_ IT conti italo-tr 


Il rapporto sul combattimento di venerdì 

(S) TRIPOLI, 11. — Nella mattinata sul 
fronte est gli arabi misti ai turchi hanno 
fatto un attacco disperato contro le trincee 
italiane. Essi sono stati respinti con grosse 
perdite. Per tutta la giornata i cannoni delle 
navi e dei forti hanno seminato di shrapnels 
il palmeto diviso in settori. Un pallone fre- 
nato dirigeva i tiri. 

Avendo veduto un importante accampa- 
mento presso Ain Zara lo segnalò alla coraz- 
zata Carlo Alberto che aprì il fuoco sull’oasi. 

(S) Tripoli, 11. — (ore 2,30 antim.) Nel- 
l’attacco tentato ieri il nemico ebbe perdite 
considerevoli, noi un solo ferito del 93° fan- 
teria. Quest’attacco si svolse contempora- 
neamente dal forte Hamidìe a Sidi [lesri 
e vi fu impiegata fanteria turca con artiglie- 
ria ed arabi. Due compagnie del’84°fanteria 
fecero fuoco contro la fanteria nemica mentre 
la batteria di Sidi Mesri rispose all’artiglie- 
ria turca piazzata a 32 ettometri dal nostro 
fronte. 

Alle 12,30 l'attacco era respointo su tutta 
la linea senza alcuna perdita oltre il ferito 
già segnalato. È 

Nel pomeriggio continuarono le avvisaglie 
davanti al nostro fronte sinistro ma senza 
conseguenze. 

E’ stato innalzato per la prima volta un 
draken-ballon, sulle indicazioni del quale 
la R. Nave Carlo Alberto potè regolare il suo 
tiro contro Ain-Zara e battere quel campo 
nemico. Il tiro bene aggiustato, produsse 
la fuga di tutti i presenti al campo. 

Nella sua avanzata sul fortino di Sidi 
Mesri il battaglione dell’84° trovò un can- 
none abbandonato dai turchi e lo trasportò 
entro le nostre linee. 

Ieri verso le 8 subito fuori della città fu 
sparato un colpo di fucile contro il drappel- 
lo di scorta al generale De Chaurand; riu- 
scirono senza risultato le ricerche del col- 
pevole. 

;amane gli addetti militari e navali e- 
steri visitarono il nostro fronte sud occiden- 
tale e restarono sorpresi ed ammirati dei 
tiri della nostra marina sui forti Sultania e C. 

Gli informatori recano notizie  contrad- 
ditorie circa le forze e le intenzioni del ne- 
mico. Ufficiali turchi traversando la fron- 
tiera avrebbero invitato le tribù tripoline 
stabilite in Tunisia @ ritornare in Tripoli- 
tania per prendere parte alla guerra santa 
contro gli italiani, facendo credere che per 
la stessa via giungeranno fra breve anche 
truppe turche, ma il risultato diquesta pro- 
paganda sarebbe rimasto nullo, 

Un altro informatore proveniente dall’oa- 
si orientale, riferisce che verso Amrussi 
vi sarebbero dieci pezzi di artiglieria turca, 
e per l’attacco odierno il nemico avrebbe 
preso le mosse da una località presso Henni, 
dove ha visto un migliaio di armati di cui 
trecento arabi a piedi e cento a cavallo. 

Il servizio di P. S. è stato affidato a due 
compagnie di carabinieri, di eui una nella 
città di Tripoli e l’altra nel suburbio, al 
comando del maggiore Caprini. 

Nella sua visita ai feriti di questi giorni ri. 
coverati negli ospedali di Tripoli, il gene- 
rale medico ha trovato alcuni di essi in con- 
dizioni gravi per ferite prodotte da proiettili 
artificialmente deformati in spregio alle 
vigenti convenzioni internazionali. Tale cir- 
costanza era stata rilevata anche nei feriti 
in precedenti combattimenti di 

(S) TRIPOLI, 11 (ore 5.15). — Le noti; 
intorno al nemico sono scarse e contraddit- 
torie. Alcuni informatori parlano di esodo 
di arabi, altri asseriscono che affluiscono 
nuovi contingenti ; alcuni affermano che 
gli arabi non hanno più fiducia nella lotta 
e rimangono al campo soltanto per le coer- 
cizioni esercitate dai turchi sopra di essi, 

Si trova sempre a Garat, a Uargin, a Sidi 
Abdel e a Golil un presidio di dieci turchi 
e cinquanta arabi. 1 turchi hanno invitato 
gli indigeni emigrati in Tunisia a ripassare 
il confine e prendere parte alla guerra con- 
tro gli italiani, facendo credere all’arrivo 
di rinforzi turchi. 

Un informatore scoprì ieri mattina nel- 
l’oasi orientale di Lamrussi mille nemici. 

Ieri mattina sulla fronte sinistra gli arabi 
e i turchi tentarono disperatamente un at- 
tacco contro le trincee. I nostri sostennero 
validamente l’assalto, respingendolo e in 
fliggendo al nemico perdite finora impreci- 
sate, ma che si ritengono gravissime, essendo 
stato il nemico efficacemente battuto dalle 
artiglierie delle navi e da quelle di terra. 

Il gen. Del Mastro, dando notizia sul com- 
battimento avvénuto, conferma l’altissimo 
spirito delle truppe. 

IN GIRENAICA 

(S) Tripoli, 11 (ore 13,16). — La notte scorsa nes. 
suna novità. Lo stesso da Derna e Tobruk 

A Bengasi la cavalleria spintasi in ricognizione a 
tre ore dalla città, si è impadronita di altri materiali 
di artiglieria che i turchi avevano abbandonato e 
sotterrato durante la loro ritirata. 


‘arigi, 11. L'invito specialo del Yemps.da 
ipoli, in un dispaccio sul combattimento di ieri, 
dioe: La città è calmissima. Tutta la popolazione era 
ieri sulle terrazze e sulle piazze ammirando il pal- 
lone ed:ascoltando il tuonare delle artiglierie. Nelle 
vie è una tranquillità assoluta. Noi abbiamo traver- 
sato tutti i quartieri senza il minimo pericolo. Il 
morale dell'esercito è eccellente, ed i reggimenti si 
contendono l'onore di andare agli avamposti. 
La Porta denuncierà le Capitolazioni ? 


Da ‘Tunisi 


{S) Tunisi, 11. —La notte è passata calitia. | 


fermato Ale qa] noe efglo Meg af 
sato 


delle vittime italiane. Il corteo funebre ha 
l'ospedale italiano sétto una pioggia torrenziale. 


Belmonte, cappellano dell'Ospedale francese; he 
dato l'assoluzione ai quattro feretri nei quali erano 


racchiuse le salme di De Bartolo, Fortalioi, Tortorici 
e Giamanco. Il corteo era preceduto da unabrigata 
di agenti ciclisti seguito dalle famiglie delle vittime. 

Alle sette il corteo è giunto senza incidenti alla porta 
Bab-el-Kadra ove era formato il corteo ufficiale, 

(9) T 11. — Ai funerali delle vittime italiane 
‘hanno assisti Generale d’Italia, Bottesini, 
i consoli italiani Gabrielli e Goffredi © numerosi 
danni 

Il ritorno dal cimitero è avvenuto sotto una pioggia 
dirotta. 

MI (S) Tunisi, 11. Ai funerali delle vittime italiane 
hanno partecipato il rappresentante del Govemnotu- 
nisino, seguito dal Console Generale d’Italia, Bottesini 
dai Vice-Consoli .dal Presidente della Camera del 
Commercio italiana e da oltre 300 italiani. 

Il corteo, giunto al cimitero, si è riunito ai piedi délla 
scalinata della Cappella, dove sono stati deposti i 
feretri. 

Monsignor Combes, Arcivescovo di Cartagine, ha 
celebrato la cerimonia religiosa. 

Il Console generale d’Italia Bottesini, ha preso poi 
la parola e fra l’altro, ha detto: 

« Partite, nobili vittime, col saluto della vostra 
Patria, del vostro Re, dei vostri fratelli e col tributo 
amaro della nostra riconoscenza.» 

Facendo allusione al portaferiti della Croce Rossa, 
Tortorici, massacrato mentre raccoglieva i feriti, 
l’oratore ha detto che è morto sul campo dell'onore, 
come i suoi compatrioti in Tripolitania per la causa 
della civiltà. È 

La cerimonia è stata breve. 

Dopo l'inumazione tutti i presenti hanno lasciato 
il cimitero e sono tornati in città, sempre sotto una 
pioggia torrenziale. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta Uff ia'e dell’11 contiene: 

Ricompense al valore civile. 

R. D. col quale le disposizioni sul bonificamento 
dell'Agro Romano, contenute nel R. D. 10 novembre 
ai fondi denominati « Quarti di 
a nta Muracciosa .. 

R. D. col quale dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dello stato di previsione della spesa del 
Min. del Tesoro per l’esere. 1911-912, è autorizzata 
a 143 prelevazione di L. 5.125 a favore dei bilanci 
dei Ministeri degli esteri e dell'interno. 

DD. riflettenti, Istituzione in Spezia di un 
0 di probi-viri per le industrie metallurgiche 
meccaniche — Applicazione di tassa di famiglia e 


un R. Istituo zootecnico in 
nto e il miglioramento del be- 


DD. perlo se 


limento dei Consigli 
. Torralba (Sassari), 


‘a l'annessa tabella dei con- 
scuna Camera di commercio 
nali dipendenti dai 
delle Finanze, 

1 traffico delle Ferrovie 
21 al 31 ottobre 1911. 


Min. 


Ufficiale — Errata Corrige — Cir. 


mini per la trasmissione degli 
sixioni nel personale dipendente 
Riegirivazione di decreti alla Corte dei 
i i vacani) — Culto — Defunti. 
Magistratura, -  Emesto. giudice del 


un Rem 

Ss ‘ sa 
udiîce de: tribunale di Rovigo. 
è nom» tore del Re presso il Tribunale 
di Rossano. 


Lit 


iro. sostituto procuratore del Re 
ale di Roma, è messo a disposizione 
ri esteri. 

sette, sostituto procuratore del 
di Palermo è tramutato a Cal- 


Piazza cav. Ba 
Re presso il tribunale 


il tribuna è tramutato a Palermo. 
Taneredì GuglicImo Umberto. sostituto procuratore 
dlel Re presso il tribunale di Sarzana, è tramutato alla 
regia procura presso il tribunale di Roma. 
Pub 6 Guglielmo, sostituto procuratore 


bunale di 


gio C. è applicato alla 


procura di 
Cesmundo Vi 


tuto procuratore del Re 
ni è collocato in aspettativa 
— 


__ Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


ti (ore Lo.1op + memci enirurghi, i farma- 
eterinari della provincia di Pavia, riunitisi 
per diseutere sulla applicazione della legreche 
regola l'istituzione dei nuovi ordini sanitari, 


si as 
sociarono al deliberato del Congresso naz. dei medi. 
‘nde@ti tenutosi in Torino e fecero voti perché 


onsiglio. 


il pr . Giolitti. autoriz: 

fetto di P: a soprassedere alla formazione del- 

l'albo dei sanitari in attesa del ricorso della Fede. 

razione dei sanitari in merito alla tassa applicata 
e. 


— Cogliendo l'occasione di un 
utomobil Cinh Milano de) quale 
è presidente l'en. Silvio Crespi ha pronunziato un 
patriottico discorso ponendo in rilievo le energie ita- 
lane rivelantisi nell'ora presento. 

L’oratore overno in quest'ora solenne ad 
sare e disse che la Storia giudicherà i presenti uomini 
di Stato per ciò che sapranno fare nell'interesse del. 
l'Italia. 

Il paese è unanime e pronto colla serenità ma anche 
con la fermezza dei forti. 

Il discorso fu molto applaudito. si 

Erano presenti numerosi deputati e parecchie ho. 
tabilità. 


banchetto dato dal 


— Molta folla assisteva alla partenza della gara 
internaz. podistica  Milano—Torino, (Km. 140) 

4 capo dei partenti erano Pavesi di Milano e Silla 
di Roma. 

— AI Teatro Lirico, la festa d'armi, organizzata 
dalla Gazzetta dello Sport a beneficio delle famiglie dei 
morti e feriti della guerra, riuscì splendida. 

@enova, 11. — Nella nostra città, come è noto, 
ha sede il Sindacato siderurgico costituitosi sotto 
il nome di «Ilva». Di tale Sindacato fanno parte 
la Società Elba, Savona, Ferriere, Pra, Voltri e Piom- 
bino. Stamane si è sparsa la voce che il segretario del. 
«Ilva », un giovanotto bergamasco che menava vita 
dispendiosa ed era notissimo nei tritrovi ‘mondani, 
sia fuggito-lasciando un ammanco di oltre 200.000 
lire. 


La notizia ha destato grande impressione, 


Italia Centrale: 


badîiliera tricoloîe, dhe ntulò, dal finestrino del. 
ne Tree pe e 


na, 11. — Un violentissimo incendio scoppiò 
magazzino i 


la scofsa notte nei grande 


per le commissioni 
giudicatrici delle promozioni da straordinario ad 
ordinario e dei concorsi vacanti. 


* « Nelle Isole ‘; 

@irgenti, 11 (A. G.) — In segno di esultanza per 
l'annessione della Tripolitania e Cirenai ebbe luogo 
ieri nella città nostra una imponentissima dimostra. 
zione, cui presero parte il Sindaco la Giunta, le As- 
sociazioni cittadine con bandiere ed ogni ordine di 
cittadini. Tutte le case erano imbandierate. 

La sera nel teatro «Regina Margherita » si rappre- 
Sentò come spettacolo di circostanza, il dramma 
Romanticismo di G. Rovetta, Il pubblico fece un’altra 
imponente dimostrazione al grido di Viva esercito: 
Via Tripoli italiana. 


Provincia Romana 

Albano, 11. Nella sua abitazione, in via Plebisci- 
to, tentava oggi di suicidarsi, sparandosi un colpo di 
rivoltella all'orecchio destro il ferroviere in pensione 
Pier Luigi Guerrini. Non riuscì che a ferirsi grave. 
mente. All'ospedale, dove fu trasportato, i medici die. 
dero giudizio riservato. Il tentato suicidio si attribui. 
sce a nevrastenia. 

Rocca di Papa, 11: Alcuni ragazzi stavano spin- 
gendo questa mattina un carro su per una salita. A 
un tratto il carro sfuggi loro di mano e proipitò in 
discesa, investendo una ragazzetta di dieci anni, tale 
Ermenegilda Martini. Le poveretta, colpita grave 
mente all'addome, dopo poche ore morì. Sul ]uogo, 
per accertare le responsabilità. si recarono le Auto. 
rità. 

Genazzano, 11. Stamane lungo la via Empolitana, 
che si sta riattando, si distaccava improvvisamente 
un largo strato di pietra cretacea, investendo l’opera. 
io Benedetto Cinti, di anni 22, da San Vito Romano. 
Il poveretto riportò grave frattura del piede destro. 
Trasportato all'ospedale. i medici giudicarono neces: 
saria l'immediata amputazione dell'arto offeso, 

Gastel Gandotto, 11. In seguito ad ordine perve. 
nutogli dalia Questura di Roma, questo comando dei 


carabinieri ha visitato. villino + Augusta », posto sulla 
strada provinciale. 
niere Menton 


rinvenendovi cadavere il ragio- 
adini, che era scomparso da Roma 
Lo Spadini giaceva sdraiato sopra un 
si era suicidato, sparandosi un colpo di ri- 
testa. Sul luogo si recarono le Autorità. 
Pare che la causa del suicidio sia la nevrastenia. 
Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi. 12, con le sotto-indi- 
cate stazioni : 

Re Umberto, Prinsregent e Luisiana, con Capo Mele 
Brasile. Konig Wilhelm LIT e Roma con Capo 
Mele. Palmaria ed Isola Chiesa — Scharnoret e Doerf- 
finger, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Ocegnia (La Veloce), con Ponza, 
Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani — Crefic, con 
Capo Sperone — Franconia, con Isola Chiesa © S 
Giuliano di Trapani — Herefordshire, con Cozzo Spa- 
daro, Forte Spuria e Taranto — Mollan con Teranto 
S. Maria di Leuca e S. Cataldo — Pannonia, con Mon- 
te Cappuccini (Ancona e Venezia Arsenale 


n ine ii 
Il genetliaco del Re nelle Provincie 


($) Belagna, 11. — Numerose le bandiere espo- 
ste agli edifici pubblici e privati. Il generale Zuccari 
comandante del corpo d’armata ha pessato in rivi. 
sta le truppe schierate in Via Indipendenza. 

Dopo la rivista le truppe hanno sfilato in Piazza 
del Nettuno davanti allo stesso generale. 

Questa sera i pubblici edifici saranno illuminati; 
le musiche suoneranno nelle piazze. 

L'Unione popolare ha organizzato una grande 
dimostrazione patriottica. 

Alla Casa Reale sono stati inviati telegrammi di 
augurio. 3 

(8) Venezia, 11. — Giiedifici pubblici e molti dei pri- 
vati sono imbandierati. 

A S. Marcofucantato, presenti le autorità, un solenne 
Te Dem. 

Stasera la Piazza sarà illuminata straordinaria 
mente. e le bande cittadina ed operaia si alterneranno 
nell'eseguire conce 

tati spediti telegrammi di omaggio a $. M. 
Associazione veneta degli operai ha spedito 
al generale Caneva un telegramma di plauso. 

(S) Genova, 11. — Gii edifici pubblici e molti pri- 
vatisonoimbandierati. Le navi nel portosono pavesate. 

Stasera. gli edifici pubblici saranno illuminafi e 
le musiche suoneranno nelle piazze. 

(S) Milano, 11. — Alle ore 15. all'Istituto musicale 
di S. Celso fu inaugurata una lapide in memoria del 
capitano Verri, che fu allievo dell Istituto medesimo 
e che sarà commemorato. 

(SIT 11. — La città è oggi imbandierata. 

Per l’odierna ricorrenza ha luogo oggi all'Esposi- 
zione una grande festa di beneficenza in favore dei ca. 
duti nella guerra in Tripolitania e delle loro famiglie. 

Tutti dovranno munirsi di biglietto a pagamento; 
azionisti, espositori, giornalisti, membri delle com. 
missioni e giurie. 

Stasera la città sarà straordinariamente illuminata. 

Sono stati inviati alla Reggia telegrammi di augu- 
rio e di omaggio. 

(S) Firenze, ll. — Dal forte di Belvedere sono 
State stamane sparate salve di saluto. 

Alle 10,30 il generale Della Noce, comandante 
VIII corpo d’armata, ha passato in rivista le truppe 
del presidio al campo delle Cascine. 

Stasera le musiche suoneranno nelle principali 
piazze e gli edifici pubblici saranno illuminati. 

{I (5) Fironzo, 11. Mentre in piazza Virttorio Ema- 
nuele suonava stasera la musica del 70° fanteria si è 
formata una imponente dimostrazione che ha lunga- 
mente e vivamente acclamato al Re ed al l'Esercito. 
La folla sventolava bandiere tricolori. Dopo avere 
ottenuto che la, musica suonasse la Marcia reale © gli 
Inni di Garibaldie di Mameli il corteo ha pereorso 
sempre applaudendo, le principali vie della città. 

(8) Lecce, 11. La fausta ricorrenza del genetlinco 
di 8. M. il Re ha dato occasione a solenni manifesta- 
zioni a favore dell'azione dell’Italia in Tripolitania 
edin onore dei cadutie dei feriti nella presente. guerra. 


si a deporre una corona in onore dei caduti pretso ii 


‘monumento che fu eretto agli eroi di Adua. 
ul posto «ono stati tenuti disoorsi in memoris dei 
soldati puiti 


È "Alle 17nel teatro Paisiello, alla presenta cile suto- 
$ rità, Carlo Paladini ha cca calde e nobil parole gom- 


‘memorato i caduti nella presente guerra manifestando ; 


tra generali acclamazioni l'entusiasmo della citta. 
dinanza e della Nazione tutta che segue con patriot- 
tico interessamento la gloriosa azione dell'esercito 
© dell’armata. È fia 

Fu poi votato un ordine del giorno da inviarsi 
‘al generale Caneva. 

Il corteo si è quindi ricostituito ed ha percorso le 
Vie della città; al grido di Viva il Re!- Viva P'Ztalia! 

(8) Napoli, ll. — Ricorrendo, oggi il genettisco. 
di S. M. il Re gli edifici pubblici e privati sono im- 
bandierati, le truppe e le guardie civiche indossano 
l'alta uniforme. 

Questa sera le caserme © gli edifici pubblici saran- 
no illumi 

(S) Barl, 11. — Edifici pubblici e privati imban- 
dierati; le muziche percorrono le vie della città. 

Nella basilica palatina è stato cantato un Te Deum- 
can l'intervento ausorità civil e militari e di gran 
foîla. 

Stasera gli edifici pubblici saranno illuminati. 

(È) cateni 1 — Per iniziativa degli studenti 
tn imponente corteo con musiche e bandiere si è 
recato a deporre corone sui monumen:i del Re Vit- 
torio Emanuele II, del Re Umberto I, di Mazzini 
© di Garibaldi. 

Sotto il palazzo della Prefettura, insistentemente 
chiamato, parl’ applauditissimo il pr-fetto on. Se- 
natore Minervini. 


*.—_—__—___———— 
ConsiaLIo DI STATO 


IV Sezione - Decisioni del 10 novembre 1911. 


Comune di Roma, Tocello Felice ved. Amici e. Min. 
I. P. e Bonasso - Doria Emesta ed altre, per annui. 
decreto ministeriale relativo al concorso banditosi 
d’ufficio per un posto di direttrice nelle scuole del 
Comune di Roma. Richiesta di nuovi documenti. - 
Corno estensore. 

Paolini Temistocle c. Min. I. P.. per annul. provve- 
dimento, che nominò il ricorrente amanuense di 33 
classe nel ruolo del personale dei monumenti. Ri- 
chiesta di nuovi documenti - Pincherle estensore, 

Comune di Aoquapendente e. Min. I. P. e Persico 
Adalgiso, per annul. provvedimenti relativi all'or- 
dinamento scolastico del Comune di Acquapendente - 
Respinto - Cristofanetti estensore. 

Zannolli Giuseppe c. Prefetto di Chieti, per annul. 
provvedimento relativo alla iserizione del ricorrente 
nel ruolo degli utenti pesi misure del Comune di Mi- 
glianico - Rigettato - Perla estensore. 
| Amati Maria Luigia ed altre c. Prefetto di Bari 
e Comune di Cisternino, per sospensione esecuzione 
provvedimento prefettizio, che oppose il visto di- 
esecutorietà alla deliberazione del cimitero - 
tata - Aicardi estensore. 


V SEZIONE. 


Grifoni don Raffaele c. Min. G. e G.. per annul. e 
frattanto per sospensione del provvedimento reln- 
tivo al sequestro di temporalità del beneficio parroc- 
chiale di S. Clemente a Pelago. Rigett.te dom. so- 
spensione - Galluppi estensore. 

Bellini dott. Luigi c. Prefetto di Cremona, per an- 
nul. provvedimento che ordinava la demolizionedì 
un terrapieno lungo la strada provinciale di Persico 
nel comune di Volango - Rigettato - Merlini esten- 
sore. 

Comune di Altare c. Pietro Bormioli, per annul. 
decisione G. P. A. di Genova relativo al licenziamen- 
to del segretario comunale Bormioli - Richiesta di 
nuovi atti - Merlini estensore, 

Mazzali Emilio ed Ernesta c. Comune di Beneven- 
to e Domenico Cosentini ed altri, per annui. deci- 
sione G. P. A. di Benevento relativa alle ordinanze 
sindacali in tema di deviamento di acque fluviali. 
Rigettata - Barcati estepsore. 

Deputazione Prov. di Milano c. Provincia di To- 
rino, in punto a pagamento delle spese di spedalità 
cocorse pel demente Luigi Carrera - Accolto - Rai- 
moldi estensore. 

Comune di Sommariva Bosco e. Congregazione di 
carità, per annul. provvedimento prefetto di Cuneo 
relativo al servizio sanitario pei poveri Incompeter- 
za. Raimoldi estensore, 

Comune di Moliterno e di Belvedero Ostrense e. 
Ospedali di Roma, per esonero pagamento di speda- 
lità. Riseitati, Bonina estensore 

Comuni di Trevi e. Ospedali di Roma, per esonero 
pagamento spedalità. Rigettato - D'Agostino esten- 
sore. 

Comune di Bagnaenvallo c. Os, 
esonero pagamento di spedalità - 
estensore. 

Comune di Cutropiano c. Nicola Leone, per so- 
spensione esecuzione deliberazione della G. P. A. 
di Lecce relativa alla sospensione inflitta al Leone se- 
gretario del Comune ricorrente - Accolta - Carbonelli 
estensore. 


deli di Roma, per 
Accolto - Raimoldi 


Drammi di terra e di mare 


Terremoto nella Francia meridionale 

(S) Marsiglia, 11. — Ieri sera. alle 3.28 è stata av- 
vertita una leggera scossa di terremoto nel villaggio 
di Lamberse (Bocche del Rodano) e cioè in quella 
parte di territorio che fu crudelmente colpita dali’ 
timo terremoto, Gli abitanti si affrettarono a fuggire 
dalie case. Fortunatamente non si è verificato alcun 
danno. 


___TEATRI ed ARTE 


su Caruso. 

L'impresario Schurmann, nelle cerie di profili di 
celebri artisti che vien pubblicando sugli Annales, 
traccia anche quello di Enrico Caruso, e riporta il 
seguente aneddoto. Durante uno degli ultimi sog- 
giorni a New York, il celebre tenore aveva l’abitu- 


tudine di recarsi a conversare per circa un'ora col 
suo impresario nel camerino della direzione. Colà 
egli occupava il tempo ciarlando allegramente, e fa- 
cendo delle caricature, che i giornali americani poi 
si contendevano. Un giorno entrò nel camerino il fi- 
gliuolo di Schurmann, un bambino di sette 0 otto 
anni, il quale si rivolse arditamente al tenore chie- 
dendogli: «E’ vero signor Caruso che voi avete la 
più bella voce del mondo? ». 

«Non mi hai dunque mai sentito? — domandò 
sorridendo il tenore —. «No, mai». 
allora mi sentirai domani, jo ti manderò 


possibile » «E perchè?» «Perchè vado a 
letto tutte le sere alle otto». 

«Te ne dispiace non è vera' » « Moltissimot» 
«Allora, tu verrai domani al mio albergo: canterò 
apposta per te,» 

L'indomani il bambino si presentava col padre 
all'Atbergo. «Oh! voi starete fuori, mio caro, disse 


$ I pittore Ziem. 
8) Parigi, 11° — Il Figaro annunzia che il celebre 


marine Ziem è morto nel suo, 
di via Lepic. 


Felice Francesco ‘Ziem eta nato ‘a Beantie il" 28 
febbraio 1821. Esordì al Salone del 1849 con una 
Veduta di Venezia frutto di un viaggio in Italia. 
Un altro quadro di Venezia, che si trova ora al museo 
del Lussemburgo, proourò allo Zeim addirittura il 


nome di pittore dell'Adriatico datogli dai Gonoovrt , 


in una loro recensione rimasta celebre. 

Per quanto in apppresso si dedicasse anche a 
soggetti turchi ed olandesi ritornò sempre a Venezia, 
che fu e rimase il suo primo e più grande amore 
artistico. 

«La *anciulla del West» a Torino. 

,, 12 (ore 2.10), — La prémi?re della Fan- 
ea nella sala del Teatro Regio 
il pubblico delle grandi occasioni. L'aspetto del 
teatro era imponentissimo. Il successo fu ottimo. 
Dopo il primo atto il pubblico volle gli esecutori al 
proscenio tra applausi calorosissimi e costrinse poi 
l'autore, maestro Puccini, a presentarsi due volte. 
Dopo il secondo atto lo chiamate agli eseoutori ed 
nl Puccini furono sette: ebbero speciali applausi 
durante il secondo atto il baritono Parvise la Burzio, 
Altre cinque chiamate si ebbero dopo il terzo atto 
agli esecutori ed all'autore. La concertazione del 
maestro Gui ebbe unanimi approvazioni. 


—_———————————————————- := 
SPORTS 


@orse ai Parioli 
imo rno - Domenica 12 novembre 1911 
1. Corsa - Premio Tre Fontane L. 3000 - ore 14 


Scuderia Cavallo Fantino 
Pasquale Perfetti —1Quei-Hei £. verde, b. bisihoo 
Tenento Ferri Carpaccio ge b. viola 
Marino Caracciolo Morte £. rosea, b, romen 


March. Vittorio Doria Whitelegs 
L Chinelli - Da Zara Bunny 


Il Corsa - Premio Centocelle L.1.500 - ore 14.30 


ge gialla. bi giallo 
g. lilla, bi nero 


Scuderia Cavallo Fantino 
Francesco Simonetta Antigorio # paglino, b. scarlatto 
Francesco Simonetta | Vicomte g. paglino. b. scarlatto 
Francesco Simonetta Sileno £. paglino, b. scarlatto 
Ten. R. Rizzardi Ticino ge b. rosso 
Scuderia Pinciena —1Nut Sehll gi antrisce be v.b ver 
Ten. F. Di Sambuy —Androdama —& arancione, b. blea 
L. Chimelli - Da Zara | Guiscardo g; lilla. bi nero 
L Chimelli - Da Zara Spavento g lilla, b. nero 
Ten. Bar. G. Gautier Drarimanno -—g.blewconerocer.b.r, 


HII Gersa - Premio Castelgiubileo L. 3000 or: 15 


Î Scuderia Cavallo Fantino 
Razza di Besnate -—Dedalo g. ressa b, rosso 
Razza di Besnate Gigino & rossa, b. rosso 
Senderia Flaminia West End £. viola, b. bianco 
Sir Rholand San Servo g. e b. bianco e violetto 
Alberto Chantre Apgerau g- nera. bi rosso 
Alberto Chantre Verrocchietta | g. nera, b. rosso 
Alberto Chantre Wagram, & nera. b. rosso 


IV Corsa - Premio dei Pini L. 10,000 ore 15.80 


Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Bholand Fanta-ia x «ba stricie bi viol, 
Sir Rboland Shikari ge b. strisce bian. viol 
Principe Trivulzio Flying Duck ‘e. cerchi. verde giallo 

b. rosso, 

Senderia Flaminia Scometta £ vinla, bi bianco. 
L. Chimelli N. Da Zara Neni lilla © b, nero. 
Razza di Beenate Pest g: rossa, bi romo 


V Corsa - Premio Ponte Salario L. 2000 - ore 16 


Scuderia Cavallo Fantino 
Francesco Simonetta Sileno #. paglino b. scarlatto 
Sir Roland Palstupai g- e b. bianco e violetto 


Wasselonne 
Dasodi 


Scurieria del ‘Tevere 
Gian Mario Guerrini 
Razza di Be: 
L Chimelii 
Antonio Dali" Aequa 

Conte E. Miniseatchi 
Comm. G. Modigliani 


Re rossa. b. bleu 
. gialla b. verd. 

g. rosea, b. rosso 

8. lilla, b. nero. 

g: © b. nero. 

#- bianca, h. bianco. 
& arancio b. nero. 


VI Gorsa - Premio Torre Nuova L. 2.500 ore 16.30 


Bergeret 
Vascovie 


Scuderie Cavallo Fantno 
A. e P. Savini Ruit Hora 8. rossa, b. rosso, 
Sir Robland Memoria 8. © b. str. bian. viol. 
Razza di Besnate | Priamo &: rossa. b. rosso, 
Cav. John Rook Cor d'Aligi & rossa, b. verde, 
€. Della Gherardesca | Holy Baron 1g cerchiata b. rosso 
Conte E. Miniscalchi Pierpontina —ghianca. b. bianco 
Pasquale Perfetti Veneta £: verde b. bianoo, 


_ Salazzo di Giustizia — 
Fallimenti di Roma. 


n di Ripetta num. 141 - 

. Tommaso - Curatore 
È Vincenzo Bassetti, v Uffici del 
Vicario n.43 - Prima adunanza dei ereditori: 25 no- 
vembre - T ine utile per la presentazione dei t- 
toli di credi: . 8 dicembre - Chiusura: 23 dicembi 
Vincenzo Verdi sartoria via del ‘Tritone n 46 - Giu- 
dlice delegato: avv, Tommaso Sessa - Curatore prov- 
visorio: avv. Pietro Corsetti; via G. Belli, n. 39 - 
Prima adunanza dei creditori: 25 novembre - ‘Ter- 
mine utile per la presentazione dei titoli di eredi» 
to: 8 dicembre - Chiusura: 23 dicembre. 

Ditta. Piattelli Lazzaro e Calo” Salvatore tessuti 
via S. Maria in Via, n. 41 - Giudice delegato: avv. 
Tommaso Sessa - Curatore provvisorio: rag. An- 
dea Cestelli, via $. Bartolomeo de’ Vaocinari n. 
19 - Prima adunanza dei creditori: 25 novembre. 
"Termine utile per la presentazione itoli di ere- 
dito: 8 dicembre - Chiusura: 23 dicembre. 
Barilonghi Amelia mercerie, via Gaeta n. 65 int. 1 


passivo 
CONCORDATO RI, 


rOTate 
to,del 10 per cento in una 
sola volta, 
PROPOSTE DI CONCORDATO — Fallai © Ga. 
zarini bianbheria.. via Nazionale n. 58 - Peril oc. 
sente adtumanza dei creditori per enminare la prope; 
sta di concordato al 25 per cento în 4 rate trimestra. 
li uguali. 
Fanti Gavino, falegnime, via Celimontana n. 39 
Per il 4 dicembre riunione dei creditori per esami 
nare la proposta del concordato al 20 per cento ix 
4 riîte trimestrali uguali. 
pra 

PICCOLI FALLIMENTI — Tizzone Giovanni 
cornici e ferramenti, via in Parione n. 10. - Comma. 
sario giudiziale: avv. Aldo Baratelli, via Larga n 
6 - Dal bilancio risulta: attivo lire 991- passivo lire 
4811,40 

Calamai Guido, cappelleria, via del Biscione, n, 
97 - Commissario giudiziale: rag. Vincenzo Basi, 
ti, viauffici del Vicario n. 48 - Dal bilancio risulta; 
attivo lire 758; passivo lire 4322 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA 12 novembre 191 - $. Diego 
Levail sole allo 6.58 - Tramonta alle 4.51 
Leva la luna alle 10,38 - Tramonta alle 1,4 
L’Ave Maria suona alle ore 5 1r4 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 10 novembre 1911 - Ore 15 


CITTA' | Temp | Cielo | (IrTA [rome | Cino 
Pietrob.| | 3,8|plovoso || Nizza | 9,3'serem 
Ambur.| 3,014 cop. Zurigo | —4,0|coper 
Vienna | 7,5 coperto | Costan| —| 
Madrid | 14nebb. | Malta —| - 
Parigi 3,2coperto |} Atene | 12,2|t4 © 
in italia 

s | trai erat. 
| temp ‘nelle Dion 
CITTA LO | MARE POS 
4° joentie | IE | fimass.[ ani 
Genova 18.0/coperto [calmo |19.9/115 
Torino 5.6 sereno — | 88/51 
Milano 8.6 nebb. — | 99/% 
Venezia 13.9nebb. (calmo |11.0/118 
Bologna 9.0.1}2 cop, — |15.6] 85 
Ravenna _ — |=|- 
Ancona coperto |l. mosso |19.1| 67 
Firenze | 12.6coperto | — |20.2] 117 
ROMA 15.4 coperto — 1194151 
Bari 14.03;4 cop. |calmo |22.0/130 
Napoli T5.l coperto calmo |183/140 
Caggiano | —|  — n a 
Tirolo — |172 70 
Palermo calmo |241|110 
Messina | calmo |21,0/148 
Cagliari È I. mosso | 20/9) 100 
Probabilità: venti deboli o moderati occidentali 


in Val Padana, orieatali sul Jonio, vari altrove; 
cielo nuvoloso con pioggie o temporali sparsi: mam 
qua e là mosso lungo le coste meridionali e isdlk, 
A Roma 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dell 
stazione è di 50.00. Barometro a mezzodì 762,4 Ter 
mometro centigrado massima 19,3 minima 15.1 Uni 
dità relativa 63 assoluta 10.66, Vento a mezzodì SE- 
Stato del cielo: 314 nuvolo, 


Sciarada 
Il primo è manifesto 
E l’altro m’appartiene. 
Scienza è l'inter che presto, 
Scoprir fa arterie e vene. 


Spiegazione del giuoco precedente 
LA CANDELA 


REGIO LOTTO. 
Estrazioni dell’Il novembre 
BARI ....9) 38 79 15 90 
FIRENZE... 1 41 2 16 56 
MILANO. . 78 35 
NAPOLI .. 71 90 9 


PALERMO. 64 13 1 
ROMA. +... 73 83 5 
TORINO . .90. 8 77 


VENEZIA . 19 67 65 77 61 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Tori Direzione di Commissariato militare - 18 novembre 
Provvista di panni, tele, stivali, mmi, bottoni. n. 

Spezia »,R. Arsenale - 18 novembre - Prov: + accinio fuso 
perla R. nave G- L 40 mila - perla R. nave FÌ. 40 mila 
Amministrazione Provinciale - 21 novembre - 


Catanzaro - 
Somministrazione vitto al manicomio in Tirifalco -L. 129 mila. 
Ministero Lavori Pubblici + 23 novembre - Manutenzione dei 
porti di Licata, Porto Empedocle e Sciarra - La 747.369, 

4 eutimiglia - Municipio - 23 novembre - Costrazion»-di un el 
fiio ad uso ricovero - Li 116.403. 

Rogliano Municipio - 23 novembre « Appalto dazio consumo 
L 18 mila. 
Poggio Reale - Municipio - 23 novembre -.Aftitto dell'ex fondo 
Pietra - L. 17 mila. 
inistero Lavori Pubbl 
presso Ria Fucino - L, 182.655. 
Roma - Tribunale civile - 24 novembre Vendita di terreni e case 
site in Monterotondo - Le 11.313. 
Milano - Municipio - 24 norembre - Fornitura di materiate di 
ghisa occorrenti per la fognatura - L 150 mila. 


24 norembre - Costruzione etradale 


Fallimento su istanza di Alario Curiel di Milano - 
Giudice delegato: avv. Tommaso Sessa -Curatore 
provvisorio: avv. Luca Cuccia, via dell’Umiltà n. 79 
Prima adunanza dei creditori: 30 novembre - Termi- 
ne utile per la presentazione dei titoli di eredito;: 10 
dicembre - Chiusura: 28 dicembre. 

Impresa Armando Brassini e Nicola Arcieri. per 
costruzioni, vicolo del Fiume n. 12. Fallimento su 
istanza di Augusto Filonzi e ditta Capuani-Pinoi 
Cagliari di Roma. - Giudice delegato: avv. Tommaso 
Sessa - Curatore provvisorio: Ettore Milano commer- 
ciante via Paganica n. 49 - Prima adunanza dei ore- 


il tenore all’impresario. Ho promesso di cantare per 
il piccino. Voi se vorrete udirmi pagate...cinque mi. 
la lire. Un prezzo di favore... » L'impresario non se 
lo fece dire due volte e se ne andò. Caruso, rimasto 


ditori: 30 novembre - Termine utile per la presen. 
tazione dei titoli di credito: 10 dicembre - Chiusu= 


dell’oasi 4 
Cenno 
della linea 
lo Alberto 


Tripoli 
la 


Lia 
opere di 


telegnei 
dai ture 


sinistra e 


ricognizioni 
9 nove 
10 ‘canne 
Notabil: 
cuse di 
Artiglieril 
fronte sud 
est adde 
manl 


una batter 
contro la < 


solo col bambino gli cantò un pezzo. Al secondobrs- 
no, l'aria della Tosca, dei lacrimoni di commozione 
scendevano lungo le gote del piccolo spettatore, il 
quale alla fino «i precipitò sul cantante abbraccitn- 
dolo. «Il babbo non mi ha detto che tu fossi tanto 
bravo» Caruso, commosso, gli cantò ancora Ja ca 
vatina di Fas e gli regalò un ritratto con la seguen. 
te dedica i 
«AI mio piccolo amico Gerardo Schurmann; af' 
bbo la mia più grande soddisfazione artisti 


# 


a Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 10di- 
cembre : Chiusura : 28 dio 

CHIUSURA DI FALLIMENTO _. ‘4gnesotti. 
io Caron. 


Romro © Silcestro givielleria,, via. La 
51} t. 1 - Ordinata la iam del 
av'ennt. omologazio 


‘svedece. 
ferizone "e 


D. Cav, Garino Gratta, 


i sggiogi: 
Shia Volturno dldalev 2018 


imestra. 


a n. 39, 
r esami. 
cento in 


Fiovanni 
Commis. 
ATRA n. 


malo 


lio 


Ea] Essra 
3585 


| 14.8 
| 10,0 
entali 
trove; 
mare 
isole, 


"1 dro dela pra 


27-29 settembre. — Ultimatem e dicharazione di 
guerra. Distruzione di siluranti turche. 

3.4 ottobre — Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zione di Tobruk. 
— Occnpazione di Tripoli. 
: — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 

Attacco respinto a Bumeliana. 
‘e. — Altro attacco respinto a Bumeliana. 
ottobre. — Bombardamento di Derna. 


18 ottobre. — Occupazione di Derna. 

19 ottobre. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21 ottobre. — Occupazione di Homs. 

23. ottebre. — Forte attacco a Tripoli favoritoda 


tradimento degli arabi gia sottomessi. 

Azione offensiva dell’8 bersaglieri ad Home verso 
Marghele. 

26 ottobre. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
spinto producendo gravissime perdite al nemico. 


28 ottobre. — Si respingono nuovo attacchi a 
Tripoli e ad Homs. 

BI otti — Si distrugge una batteria turca ad 
Hamidié. 


© novembre — Il tenente Gavotti con un aero- 
plano lancia bombe in un accampamento di turchi 
dell’oasi Ain Zara producendo scompiglio. 

Cenno d’attacco con spiegamento d’artiglieria 
della linea difesa dell’82° fanteria a Tripoli; laCar- 
lo Alberto la bombarda riducendola al silenzio. 

Giunge a Tripoli il 93° fanteria. 

2 novembre — Al mattino altri tiri inefficaci di 
artiglieria nemica contro Sidi Meeri. 

Il Presidente del Consiglio respinge fieramente le 
menzognere acense di crudeltà che avrebbero commes- 
so le truppe italiane. 

Il Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della classe dlel 1889. 

3 novembre. - Piccole avvisaglie di avamposti a 
Tripoli .Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 

La Liguri: bombarda Suara distruggendone le 
opere di difesa. 

4 novembre. 
600 prigionieri tu 
amento tu 


- Giunge a Gaeta un piroscafo con 

hi provenienti da Bengasi. 

‘ inefficace a Tripo 

mente to da un piccolo attacco 

arti regolari turchi respinto dal 63°, 

endo gravi perdite. 

un morto. 

si recano a bordo della Napoli 
mzione all'Italia. 

5 novembre. - Si promulga il R. Decreto per il 

misano delli Tripolitania e della Cirenaica sotto 

cd intera sovranità dell’Italia. 
ata presso le Fornaci di 
il fuoco. 


© di una nostra bat- 

avversaria col con- 

. cambiò posizione ed appoggiò 
contro la nostra ala sinistra. 

enute dall'artiglieria 

‘cu. 

sn in stato di difesa di 


trepp 
di granatiori s 
pinsere atta 


ri per la pie 
F seyamere. - Un inercciatore italiano bombarda 
‘o Akaba (Arabia). 
! 93°) con due hatterie una a 
na. £'impadronisce della 
un successivo contrat- 


ari 


rsqualrone di cav fa cattura cannoni 


- a-tre ore da Bengasi. 
Movertbre, Gli arabi a Zanzur consegnano 
im Mi 
4) appli prigionieri restituiti a libertà ed alle foro 
è marano a tradimento contro i nostri. 


ta i feriti a Pelerino, poi parte per 
li di Taranto. 


ri în ricognizione verso 
con altra compagnia del 
terie l'attacco è respinto. 

udeltà dei Turchi contro 


pdonano. 


1 è Derna che un menzognero 
telezomm tinopoli diceva conquistato 
dai turchi. dopo aver ucciso 300 italiani, fatti tutti 


igionieri ed aver catturato 18 cannoni. 
$ Novambra,— Parecchi italiani sono uccisi dagli 
subi a Tunisi, 

\ Tripoli la nostra artiglieria batte dalla estrema 
sinisira e da Sidi Messri forti gruppi di arabi che si 
perdite. Grappi di nemici 
utilorlo dell'oasi Gugi si ritirano dopo 
ha del settore occidentale. 
granatieri © di bersaglieri eseguono 
ll'oasi orientale. 

9 novem — Sono catturati a Gargaresch 
i turchi. 

irabi di Tripoli protestano contro le ac- 
iuse di erudeltà fatte alle truppe italiane. 
turca tira senza efficacia contro il 
nuclei di arabi attaccano il fronte 
i in direzione delle tombe dei Kara- 


gli altri 


shandarono dopo subìt 


(si 


10 can 
Notabi 


Artiglieria 
fronte sud-c 
est addensand 
manli. 

Un battaglione del 182 fanteria li contrattacca e 

respinge. 

Anche T'11° bersaglieri fa un atto contro-offen- 
fensivo vittorioso. 

Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
itaversando Voasi di Gurgi senza resistenza. 

$. M. il Re con S. M. la Regina venuti da Roma vi- 
sitano î feriti a Napoli. 

Uno squadrone di Lodi cavalleria sostenuto da 
una batteria di artiglieria si spinge sopra Ain Zara 
contro la cavalleria nemica uscita ad incontrarlo. 

Altri colpi a tergo delle truppe nell’oasi. 

Navi italiane disperdono carovane scortate da 


1) I fatti a tutto il 31 ottobre sono riassunti indi- 
cando soltanto i più salienti. 


rr———————___mm 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


IV. 
critto misterioso. 


— Promettetemi di restituirmelo fra otto giorni 

— Gliene dé la mia parola... E allora, ci oc- 
cuperemo del quadro se vorrete. 

— Ai vostri ordini, signor Malestroit. 

— Come riconoscerò le vostre gentilezze a mio 
riguardo? 

— Ne riparleremo... quando saprete più pre- 
cisamente il valore inestimabile di quello che 
dò. 

Il quaderno coperto di segni ebraici pàreva bru- 
ciasse Malestroit, che non vedeva l’ora di corre. 
re alla ricerca di nn traduttore: 

Esio che yedeva quell’impazienza, non ebbe 
la malizia di ritenere colui che voleva andarsene; 
lo accompagnò fino ‘al portope dell'albergo e gli 
re una Hd che colui non osò rifiutare, ma 
toccò con ripugnanza. 

E gli disse: se 


sfmat itigu.le cun verso il contine delle Tuzisia 

© distruggono una caserma verso Romieh. 
‘nevaettrai— Notevoli forze Curse arabo ap- 

poggiate da attaccano le nostre linee a 


Efficacissimo ;l tiro combinato dalle artiglierie 
di mare con quelle di terra, stabilite nel forte Hamidiè. 
Un solo ferito nel campo italiano. 

._La R. nave Carlo Alberto regolando il tito sullo 
informaziono date dal Dranke innalzato per la pri- 
ma volte a Tripoli tira con i 
mea grandi effetti s campo 


——î 
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Un'inchiesta sul costo della vita 
Il Ministro Nitti, - desiderando raccogliere positivi 
elementi di giudizio, in ordine alle cause che hanno 
determinato il crescente. costo della vita - ha di'recente 
disposto che la Direzione Generale della Statistica © 
del Lavoro, faccia un'inchiesta în proposito. 


Ecco il testo della lettera, nella quale sono contenutete 
istruzioni date in proposito dal Ministro Nitti. 


Nessun fenomeno della vita economica è in questo 
momento più rilevante o di importanza maggiore del- 
l'aumento nei prezzi delle cose necessarie alla vita, 
Imponente per generalità e per continuità, di vitale in- 
teresse per tutte le sociali, avvertito da tutti, 
esso domina pressochè ogni questione di carattere ecv- 
nomico sociale, che possa formar materia di dibat- 
tito nell'opinione pubblica o di provvedimenti legi- 
alativi. Ed è naturale che così avvenga. giacchè la 
risultante ultima di tutti gli svariati processi della vita 
economica di tutti gli sforzi singoli per l'acquisto della 
ricchezza è appunto un rapporto fra redditi © prezzi 
dal cui andamento per singoli gruppi sociali e per sin- 
goli paesi, può misurarsi lo sviluppo e la diminuzione 
del benessere materiale, al quale tende ogni attività 
economica. 

Il periodo attuale è contraddistintio, per comune 

ienza da un'aumento generale di prezzi, non li- 
è a poche merci a pochi paesi; ma_ l’unani- 
mità di opinioni si esaurisce in questa affermazione 
generica e dà luogo alle più svariate valutazioni sulla 
portata e le cause del fenomeno, alle più diverse pro- 
poste di provvedimenti o di rimedi. Tale condizione 
dell'opinione pubblica non è senza pericolo, special. 
mente quando vi sì connette un effettivo disagio di 
numerose classi della popolazione. che rapidi pro- 
gressi industriali avevano abituate ad un progresso 
quasi continuativo nel loro tenore di vita © che non 
intendono di rinunciare ai nuovi bisogni acquistati 
in circostanze favorevoli. La fermentazione di antichi 
pregiudizi e di esigen: 
vimenti errati, 1 
recente esperien: 
cessario dunque veder chiaro nei fatti, in modo che 
la loro natura e le loro ragioni non possano essere 
fraintese c che la massa dell'opinione si acconcia 
quanto vi può essere di inevitabile, lotti consciamen- 
te ogni qual volta vi sia speranza di rimedio. 

Senonchè accertamento dei fatti determinazio- 
ne delle loro cause, scelta dei provvedimenti adegua- 
ti a farvi fronte debbono essere condotti in modo 
da corrispondere alla complessività grande del feno» 
meno, nel quale - è bene ripeterlo - si ripercuote 
qualunque causa di variazione dell'equilibrio eco- 
nomico. Valutare quanta parte negli effetti tan- 
gibili spetti alla inffuenza monetaria, alla riparti- 
zione del capitale fra le varie forme di produzione, 
all'organizzazione commerciale, alla politica di Sta- 
to, richiede una conoscenza che oggi con abbiamo di 


dati completi e precisi sul movimento dei prezzi al- 
l'ingrosso ed al minuto e sulle variazioni dei reddi- 
ti în moneta, con riguardo speciale ai salari, che co- 
stituiscono il reddito della classe di gran lunga più 
numerosa e nella quale più dolorosamente si risen- 
tono gli effetti dell'aumentato costo della vita. 

Non basta dunque accertare in massima Pesi- 
stenza ed il senso delle variazioni di prezzo, non ba- 
sta conoscere sommariamente le merci ed i gruppi 
di merci per i quali più sentitamente si verificano; 
occorre una vera valutazione quantitativa, precisa 
e sicura, poichè soltanto su questa si potrà con cer- 
tezza basare l'opera positiva dei singoli e delle put 
bliche amministrazioni. Tutta Ja politica economi 
ca non esclusa la doganale, pùò orientarsi in conse- 
guenza di tali conoscenze che consentirebbero di 
inaugurare con coscienza dei fini da raggiungere, 
degli ostacoli da superare quella politica del massi. 
mo henessere che è nei voti generali come nelle in- 
tenzioni di ogni governo e che consisterà talora in 
azioni positive. tal’altra nella rimozione di ostacoli 
e di attriti. mai nel contrastare le leggi naturali del 
mondo economico. 

Non bisogna certo dimenticare ‘che si tratta di 
problema di sua natura internazionale, come l'os- 
servatore più superficiale può scorgere anche dalla 


cronaca politica quotidiana. 

Un forte cultore di discipline economiche, ame- 
cano, il Prof. Irving Fisher. lo ha nettamente sorto 
e col plauso di scienziati mondiali. si è fatto bandi- 


tore di una indagine internazionale che è sperabile 


giunga rapida ed esauriente. Ma se la riunione ed | 


il raffronto dei dati riguardanti i vari paesi può e deve 


ne dei dati 


attendervi con sollecitudine. 

Mi sembra dunque necessario non attendere oltre 
per intraprendere le rilevazioni alle quali ho accen- 
nato, cosicchè l’Italia possa trovarsi all'avanguardia 
di tali ricerche e profittare /l»i risultati pratici che 
non possono mancare. Jl pro! ‘na è bello. nella sua 
vastità, interessante per la mussa della popolazione 
dalla cui stessa vita esso esce, lo propongo perciò 
agli studi della direzione generale della statistica e 
del Lavoro, ispirandomi ai criteri che mi mossero a 

i ed a chiederle una rinnovata e più 
ività che si estenda coraggiosamente dal 
campo dei consueti problemi demografici a quello dei 
problemi che maggiormente e più d’appresso interes- 
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— Vi dò tutto, signor Malestroit, ma temo che 
possiate prendere qualcosa. 

— E’ affar mio, rispose Giacomo raggiante di 
fiducia e di speranza con pazza rapidità, diresse 
la sua corsa in automobile verso Parigi; dove 
sperava trovare il traduttore voluto. Di tanto 
in tanto, toccava il quaderno che aveva în tasca. 

—1l segreto è quì, diceva con gioia difeso da 
una debole barriera. Presto saprò che n'è del fi- 
glio di Valentina. Quanti giri e rigiri ha quest'E- 
sio nei suoi successivi tradimenti. Non ha voluto 


Dopo essersi ripulito, fece un desinare ricon- 
fortante - Poi, col quaderno în tasca si diresse 
in auto-tax verso il quartiere San Paolo, do- 
ve sapeva esservi numerosi gli israeliti - 

Conosceva un piccolo caffé frequentato da 
israeliti di ogni ceto, fra cui troverebbe l’affar 
suo - 

Entrò = sedette in modo da vedere tutti 
consumatori - Alcuni i gli parvero sij 

Ss mi profili gli parvero signi 

Sorbendo un eccellente caffé, guardò due uo: 
mini, uno giovane, e l’altro vecchio - 

Esitava fra i due - che alla fine notarono gi 
sguardi di Giacomo - Pi 


‘sano la vita .del paese. Lo stadio del fatto non è e. 


non. può essere per una pubblica amministrazione 
esercizio disinteressato di attività teorica, ma fonte 
di opere forti, luce che rischiari le vie più ardne dell’a- 
La prego quindi-di volér disporre perchè rapifda- 
mente vengano studiate lo basi di una larga indagine 
sul costo della vita. basi da sottoporsi al Consiglio 


CONGRESSO 


DI INGEGNERIA NAVALE E MECCANICA 


Ieri mattina alle 10 nella sala della sede dell’As- 
sociazione Ingegneri Architetti in via dello Muratte 
ebbe luogo l’inugurazione del 1° Congresso Nazionale 
d’Ingegneria Navale e Meccanica. 

Nell'ampia sala affollatissima erano adunati in- 
gegneri, venuti da dgni parte d'Italia. 

Al tavolo della Presidenza sedevano: S. E. Leonardi 
Cattolica. Ministro della Marina, S. E. Bettolo, S. E. 
Vicini, sottosegretario della P. I., il prof. Tonell 
l'on. Salvatore Orlando, pres. del Collegio degli i 
gegneri italiani, l'ing. De Marini, v. pres. del Collegio 
degli ingegneri, l'ing. Chiozzî, segr. del Collegio. 

Nella sala notammo: gli Ammiragli Viale, Astuto, 
Rocca Bey. i generali Macchi, Pecora, Bonazzi, 
Faruffini, il ten. col. Leoncini, i colonnelli Moneta, 
Mariano, Tota, Ripa di Meano, Russo, il comandante 
cap. di vascello Simion, il magg. Pecoraro, gli uffi- 
ciali Bauleno e Padula rapp. l'Accademia Navale 
di Livomo, l'ufficiale Marnini rappr. la Scuola Mac- 
chinisti di Venezia, l’ing. del Carretto sindaco di 
Napoli. l'on, Sanjust, il comandante Bruno direttore 
generale della Marina mercantile, il comm.ing. Giu- 
seppe Orlando, l'ing. Navelli rappr. la Lega Navale, 
gl’ing. Fea, Giannelli, Leonelli. De Meo, Averna, 
Ghirardi, Bernati, Moriondo, ecc. ecc. 

Per il primo ha parlato Pon. Salvatore Orlando. 


Il discorso dell’on. S. Orlando 

Premessi i ringraziamenti d’uso a quanti, uomini 
di Stato, scienziati e studiosi di ingegneria navale 
hanno cooperato al successo di questo primo con- 
gresso dice che opportunamente fu deciso di tenerlo 
nell’anno sacro alla patria, poichè le prime navi in 
ferro, cioè la Sicilia e la Vedetta, e le prime macchine 
marine, quella della Sicilia e della Conte Verde si 
costruissero alla Pila, alla Foce ed a S. Pier d’Arena, 
per incoraggiamento © per ordine di quello stesso 
grande uomo di Stato, che il 27 marzo 1861, procla- 
mava la necessità per la nostra patria di aver Roma 
per sua capitale. 

Da allora quanta via percorse. nel campo poli- 
tico e nel campo della tecnica navale! 

La storica maestria degli italiani nella costruzio- 
ne di navi în legno — continua l'oratore — grada- 
tamente si manifestò anche nelle costruzioni metal- 
liche, per il rapido adattamento dei nostri tecni 
che primi ebbero il merito di questa trasformazione, 
funzionari alcuni, quali Fasella, i, Micheli, 
Borghi, Bigliati, Vigna, Pucci, Brin, Masdea, ed 
altri. e liberi professionisti ed industriali quali We- 
stermann, Cravero, Odero, Bombrini, e mi sia con- 
cesso di ricordare anche il nome di Orlando. 

La costruzione che privati intrapresero, delle na- 
vi in ferro e delle macchine, che sorse tra grandi dif- 
ficoltà e con scarse risorse finanziarie, dispone oggi 
di potenti mezzi di lavoro non solo nei can- 
tieri dello Stato ma in quelli privati, e di larghe 
disponibilità per l'avvenuta associazione di capi- 
tali; ma sempre, ed è questo un punto caratteristico 
ed importante, una spiccata e costante originalità 
di idee fu dimostrata dai nostri tecnici anche quando 
nomi italiani si alleavano, per necessità indu- 
striale, a grandi nomi stranieri. 

Le numerose comunicazioni presentate a questo 
Congresso, rivelano questa dote preclare della in- 
gegnoria navale italiana ‘in tutte le sue molteplici 
applicazioni navali, dalle elettricità alle artiglierie, 
dai motori a combustione interna a quelli a vapore 
ai propulsori, ai meccanismi ausiliari, ecc. 

E perciò dobbiamo essere grati ai signori ingegne- 
ri Nîno Pecoraro, Giuseppe Rota, Giulio Fumanti, 
Leonardo Fea,Edoardo Giannelli. Eugenio De Vito, 
Pietro Bertoglio che, con le loro pubblicazioni di- 
mostrano come il nostro genio navale si mantenga 
studioso ed attivo nelle investigazioni scientifiche, 
per le quali avrà ormai un campo di discussione na- 
zionale. mentre i contributi degli ingegneri Angelo 
Seribanti, Luigi Ghirardi, Guido Fornaca, Ezio Mo- 
riondo, Paolo Kind, Gaspare Bernati. Giuseppe Lo- 
jacomo e Luigi Pasqualini chiaramente provano 
l'alto valore dalla scuola italiana ed attestano an- 
che che l'industria non è solo guadagno, ma anché 
studio. 

Nella nostra riunione tutto può essere detto senza 
nulla rivelare. mentre criteri e direttive possono de- 
rivare vagliati dagli attriti degli opposti pareri, 
liberamente emessi senza preoceupazioni, di interes- 
si, nè di riguardi disciplinari. 

Poichè questo non è l’ambiente dell’industriale 
ma è l’ambiente tecpico, che ama e segue la sua pro- 
fessione e cerca di promuoverne il progresso. 

Epperò, giacchè gli on. ministri della marina e 
della Istruzione ci onorano della loro presenza, io 
mi permetto di ricordare loro due principali biso- 
gni della ingegneria navale e meccanica italiana ; 
l'insegnamento superiore che richiede mezzi più lar- 
ghi di quelli veramente ristretti sin’ora consentiti, 
onde esso possa avviarsi a quello assetto definitivo 
che è da anni, richiesto © desiderato. 

Occorre inoltre che la figura dell'ingegnere navale 
© meccanico, quale sorge da vecchi codici, sia ora 
delineata in corrispondenza dei nuovi bisogni; 
specie perciò che ha tratta con la costruzione del. 
l'apparato motore, non disciplinato affatto dalle 
leggi attuali. 

Chiudo mandando una parola di saluto nostri 
colleghi ingegneri Bernardis, Barbè, Pallini. Ros- 
setti, Villabruna. Depanis, Andolcetti, e ai » 

congeneri macchinisti, a cui è affidato ciò che è vi 


nui it ed inizio di un nuovo 
ramo di attività: nelle nostre statistiche ufficiali. 
Il Ministro Nitti. © 


NAZIONALE 


tale in questo: momento il buon funzionamento dei 
motori, lontani dal presente congresso, perchè chia- 
mati dal loro dovere sulle navi della nostra’ marina, 
tutte prodotto di concetto e di lavoro italiano, 
che vigilano nel mare d'Africa che Sallustio chiamò 
tempestoso e senza rifugio portando nella saldezza del- 
laloro costruzione, oltre che nella efficace organizza» 
zione direttiva, nel valore degli ufficiali e dei mari- 
nai, le speranze di ogni cuore italiano per un più 
grande avvenire della patria. 
#00 

Indi prese la parola il prof. Tonelli in rappresen- 
tanza del sindaco, dicendo brevi parole, augurali per 
questo congresso, in cui verranno discusse questioni 
per la difesa del nostro Paese. Fu 


Parlò quindi il Ministro della Marina. 

W discorso del Min. della Marina 
Signori, 

Questo che oggi inauguriamo è il primo dei Congres- 
si degli Ingegneri navali e meccanici italiani, mentre 
in Inghilterra l’/nstitution of Naval Architects, che 
nei suoi volumi ha riassunta tutta la storia recente 
dell'ingegneria navale, conta ormai un cinquante- 
nario di vita, ed in Francia, in Germaaia, negli 
Stati Uniti le periodiche riunioni della classe suscitano 
già da anni il più vivo interesse del pubblico. 

Era tempo dunque che anche presso di noi, che 
fummo antisignani e che vantiamo una tradizione 
gloriosa e non interrotta nelle ardue discipline delle 
costruzioni navali, si iniziasse la serie di questi Con- 
gressi, dai quali dovranno uscire sempre più raffor- 
zate e coordinate tutte le forti e vivide energie ita- 
liane, che con tanta larghezza telletto hanno con- 
tribuito, nell'epoca recente, agli importanti pro- 
gressi ottenuti. 

A questi progressi non mi sarà possibile oggi accen- 
nare che molto sommariamente, quasi di volo, per- 
chè il grandioso sviluppo della industria delle cost. 
zièni è fenomeno assai complesso, che si collega inti- 
mamente a quello di altri importanti rami della 
tecnica, essendo l'ingegneria navale forse la più 
eclettica di tutte le ingegnerie, nella quale trovano, 
più che altrove, le loro pratiche applicazioni la maggior 
parte delle altre; da quella dei motori a combustione 
a quella dei frigoriferi; da quella della metallurgica 
per la preparazione delle più perfette corazze e dei 
cannoni rigati a quella della radiotelegrafia e dei più 
delicati istramenti di precisione. 

Quello che è certo, si è che il progresso è stato ra- 
pido e gigantesco, ed ha avuto luogo nella marina 
militare come nella marina mercantile, tanto vero 
che un confronto tra la più perfezionata nave da guerra 
costruita sessanta anni fa con un moderno Dread- 
rought non è meno suggestivo di quello fra un grande 
transatlantico di allora ed un Zlimpic od un 'itanic 
odierno. 

Per limitare il campo vastissimo ricorderò soltanto 
poche cifre dalle quali risulta tutto il lungo cammino 
rapidamente percorso dal nostro Paese negli ultimi 
cinquanta anni, attraverso difficoltà non lievi e 
tappe successive, ognuna delle quali rappresenta un 
notevole passo în avinti. 

La nostra marina mercantile contava nel 1862 
solo 57 piroscafi quasi tutti di costruzione straniera, 
e per un dislocamento complessivo di tonnellate 10228 
mentre dalle più recenti statistiche risulta che a 
tutto il 1909 ben 680 piroscafi battono bandiera 
italiana, con un dislocamento totale di oltre un mi- 
lione di tonnellate, delle quali circa 500.000 furono co- 
struite in Itali; 

La Marina da Guerra, alla costituzione del Regno 
d’Italia non contava che 42 bastimenti a vapore, con 
un dislocamento complessivo di 71 mila tonnellate 
mentre ora il nostro n: lio combattente novera 165 
unità, con un dislocamento di 420.000 tonnellate. 

La maggior nave da battaglia della nostra flotta, 
del 1861, il Vascello ad elica Re Galantuomo, era di 
tonnellate 3800, ed il costo approssimativo di circa 
3 milioni: la potenza dell'apparato motore ne era di 
450 cavalli nominali, la velocità sotto vapore di ap- 
pena 7 miglia all'ora. 

Nel 1861 due sole nostre navi da battaglia, la 
Terribile e la Formidabile, costruite in Francia, ave- 
vano lo scafo in ferro, con corazze dello stesso me- 
tallo, dello spessore di appena 12 centimetri, ed na 
potenza di macchina di 400 cavalii nominali, che im- 
primevano la velocità di circa 10 nodi. 

I più potenti cannoni esistenti allora, erano quel- 
li da 20 centimetri, lunghi meno di tre metri, pesan- 
ti tonnellate 5 circa ed aventi potenza balistica di 
166 dinamodi. 

Ora,dopo un cinquantennio, le maggiori navi da 
battaglia della nostra marina, tutte costruite in LI 
talia, sono veri colossi con dislocamento di più di 
22.000 tonnellate, potenza propulsatrice di oltre 
26.000 cav. asse, velocità di 22 e 23 miglia e costa- 
no oltre 60 milioni; le corazze che le proteggono so- 
no în acciaio cementato sistema Krupp, di grossez: 
za di 25 e 30 centimetri: ed i maggiori cannoni 
le armano, pesanti oltre 60 tonnellate © lunghi me- 
glio che 14 metri, hanno la potenza balistica di cir- 
ca 16.000 dinamodi. 

Per molti anni ancora, dopo il 1860, l’Italia fu 
tributaria dell'estero per la costruzione delle navi 
in ferro prima, per la fornitura degli acciai per gli 
scafi, delle macchine, delle artiglierie, delle coraz- 


e —_P_ePeo_o 0a ov oooaoaoaoàom_l 


e "——— 


Il vecchio dopo un momento sì alz6 e mosse 
verso di Ini - 

— Signore, disse con servile inchino, se pos- 
so esservi utile .... 

— Siate tanto gentile, da sedervi qua, vie! 


Il patriarca obbedì con premura. 
— Che prendete ! domandé il pittore. 


— Troppo buono, signore, rispose il vecchio, 
e, direttamente al principale che passava, ordi- 
né în una lingua sconosciuta, una consumazio- 
ne qualsiasi - 

Giacomo estrasse 
a caso, domandand: 

— Potreste tradurmi questo ? 

— Forse, se volete affidarmi il quaderno. 

Così parlando il vecchio cavava di tasca un 
astuccio, da cui toglieva un paio di lenti. ne a- 
sciugava i vetri con un lembo del soprabito - 

Malestroit. rispose: 

— Non posso affidare a nessuno queste’ car- 
te che non mi appartengono; ma se acconsenti. 
te a fare questo lavoro, vi condurré a. casa mia, 
dove lavorerete sotto i miei occhi. 

— Non lo so. 

E'quì Malestroit ‘credette bene inventare una 
storia, di amici di provincia che l'avevano tro- 
vato nell’eredità d'un ‘vecchio ‘zio scienziato - 

— Me lo hanno affidato per farlo tradurre non 
sappiamo cié che contiene, ma crediamo no sia 
interessante, sarà un frammento di romanzo - 

— Cho cosa ve lo fa creme? © 


quaderno di tasca l'aprà 


— Abbiamo trovato il manoscritto in un ro- 
manzo' francese, incompleto - 

Alla terza parte del racconto vi é una lacuna. 
E questa indicazione rimpiazza la parte mancan- 
te: vedere il tesso ebraico 

— Cosicché queste carte non hanno interesse ? 

— Può darsi, ma vogliamo sincerarci. 
n sarete disposto ‘a pagar caro un lavo- 
ro che rischia d’essere ‘inutile ? 

— Quanto domandereste ? 

— Cinque l're la pagina - 
Sta bene - 

— Quando volete che cominci ? 

— Se non vi dispiace di vegliare, vi sonduco 
subito a casa mia - 

— Dov'é? 
* — Albergo di Nontes. 

— Non 80 

— Vicino alla stazione Montparnasse, 

Venite.1 

— Non ho mai ricusato di vegliare quando 


ne valeva la pena - Ma il lavoro di notte si paga -| 


più caro - 

— Naturalmente . Basta il doppio ? 

— $1)) feceil vecchio soddisfatto - Cogli oochia- 
li sul naso gettava ‘un’occhiata al quaderno, e 
faceva una smorfia tosto represso. 

Malestroit, occupato a pagare le consumazio- 
ni non aveva ofservato quel giuoco di fisonomia - 

Appena i due vomini furono nella camera: di 
Giacomo, che questi: mand6 un servo a cercare 
occorrente per scrivere e i giornali della sera. 


Voleva far conto di leggerli; fingere di non e- ! 


stare da noi e cercassero di 


anni (vere rivoluzioni nella tecnica degli apparati 
motori), e cioè quella:delle turbine a vapore e, l'in- 
troduzione delle caldaie a tubi d’acqua, furono ac- 
cettate da noi solo dopo che le ebbero sperimenta-' 
te e adottate le marine estere: ed i tipi di queste cal- 
daie, di queste turbine, sono tuttora tipi esteri. 


tori. l'Itali 


stione a nafta che la nostra Marina da guerra adot- 
t6 parecchi anni prima delle altre: tanto che noi a- 
vevamo già parecchie dozzine di torpediniere petro- 
liere, quando persino le marine dei paesi produtto- 
ri di petrolio, ossia della Russia e degli Stati Uni- 


Le due più importanti riforme di questi: ultimi 


Tuttavia, anche nella tecnica degli apparati mo- 
ha avuto campo talvolta di distinguer- 
e va citato, come esempio, quello della combu- 


ti, stavano ancora tormentandosi per trovare una 
buona soluzione del problema ed i loro ingegneri 
venivano nel nostro Paese per compiere studi al ri- 
guardo. Ora unche per la tecnica, degli apparati moto- 
ri si apre un avvenire pieno di speranze con l’intro- 
duzione dei motori a combustione interna. 

Invero, dopo lu Francia, è il nostro paese quello 
che hasaputo prendere per questo riguardo la mi- 


gliore posizione: ne fanno fede le 2000 automobili 


che esportiamo annualmente per un valore di 20 


a 30 milioni di lire, e il rapido sviluppo che da noi 


ha potuto prendere l'aviazione militare. 

Il perfezionare questo ramo nuovo della teonica 
significa per noi rivalerci della lentezza con cui e- 
stendemmo nel nostro paese, nella seconda metà 
del secolo passato, tutte le applicazioni dellamac- 
china a vapore. Da noi vi sono già 4 o 5 grandi ca- 
se în grado di costruire motori a combustione in- 
terna.di qualunque potenza e di tipi del tutto ori- 
ginali: ed è con vero compiacimento che vedo che 
parecchie memorie riguardanti i motori a combu- 
stione interna saranno lette e discusse in questo Con- 
gresso: segno del vivo interesse pratico che essi su- 
scitano nel nostro mondo tecnico navale, di cui sì 
è reso oggi autorevole interprete l'on. Salvatore Or. 
lando, già tanto benemetito della Vostra classe. 
Dal lavoro compiuto Voi dovete trarre 
gli auspici per l'avvenire! 

Agli Ingegneri navali è riservato un compito del- 
la più grande importanza sia nel campo dell’econo- 
mia nazionale, progettando © costruendo le navi 
mercantili che devono spingersi rapide ed ardite 
nella lunga ed aspra via dei traffici © dei commerci 
mondiali, sia nei riguardi della difesa del paese, la 
qualo da Voi attende i colossi che ne tengano alto 
e rispettato il nome. 

E' perciò che il Paese seguirà con vivo interesse 
i vostri lavori, i quali si inziano nel momento in cui 
le navi che' dalle Vostre mani uscirono. che sono 
l’opera vostra, solcano il mare per la difesa del no- 
stro nome, dei nostri interssi, apportatrici di civiltà 
in regioni che già ci appartengono e che sono state 
consacrate dal più grande eroismo e dal più genero- 
so sangue di nostra gente. 

E con questi sentimenti, è con l'augurio vivissi- 
mo che Voi possiate dare alla Patria navì sempre 
additate in tutto il mondo come le più belle e le più 
perfette che io mi onoro dichiarare aperto, nel nome 
Augusto di S. Maestà il Re, il primo Congresso Na- 
zionale degli Ingegneri Navali Italiani. 


" 


Dopo l'inaugurazione parlò l'ing. De Graves Sells 
rappresentante dell’Instituction of naval architeote 
di Londra, il quale porse il saluto sincero degli 
ingegneri inglesi, dicendosi sicuro d’esser interprete 
della sua nazione che tanto simpatizza con la nostra; 
Il suo discorso fu applauditissimo. 

- 

Indi iniziandosi i lavori del Congresso, si passò allo 

svolgimento del tema: 


La difesi 


Parla per primo l'on. Salvatore Orlando. 

Tra l’attenzione generale l’oratore, incomincia a 
parlare dei criteri dai quali si fa dipendere l'impianto 
delle artiglierie sopra una nave da guerra, e accenna 
al proposito , quale è l'armamento principale di que- 
ste navi. Passa indi ad esporre i criteri d'ingegneria 
navale che debbono unirsi a quelli tattici e delle di. 
sposizioni ed impianti delle artiglierie. E qui l'oratore 
con acume © dottrina tratta di tutte le disposizioni 
da adottarsi nel tiro semplice, e nel tiro sovrapposto, 
e fa dei confronti tra i concetti prevalenti al riguardo, 
Passa poi a trattare della difesa subacquea e nota 
come presentemente © da tutti è riconosciuta la ne- 
cessità di prendere nella maggiore considerazionela 
difesa sottomarina nello studio delle muove navi da 
battaglia. 

«Le esperienze » egli dice, eseguite su vecchie navi 
e gli ammonimenti che ci vengono dalla guerra Russo- 
Giapponese portano ormai a far ritenere l’esplosione 
sottomarina quale il più grave dei pericoli di una guerra 
navale, contro cui occorre premunirsi più efficace 
mente di quanto si sia fatto finora. 

I sistemi fino ad ora impiegati, consistenti princi. 
palmente nelle carene triple o în una leggera coraze 
zatura del fasciame esterno ed altri, che qui ‘è inutile 
menzionare, si sono dimostrati all’atto pratico della 


_—rrrr——_———< 


mozionarsi della traduzione di non aver fretta 
di conoscerne il risultato - 

L'altro sfogliava il quaderno con una fisono- 
mia strana - Come se fosse solo finì per pronun- 
ziarò ad alta voce qualche parola, che poteva pa- 
rere una esclamazione, ad esempi: 

— Non ci capisco ! Beh! tanto peggio non'la- 
scierò perdere scioccamente questa manna ! 

Almeno fu l'impressione che produssero sul 
pittore, il quale domand6 brutalmente: 

— Non conoscete questa lingua, n’é vero f. 
Parlate francamente, vi daré venti lire per il vo. 
stro disturbo - 

E faceva atto di togliere il portafogli di tasca) 
Il patriarca esitò... poi: 
— V'ingannate, signore, conosco benissimo 
questa lingua, e se la traduzione si presenta diffi. 
cile al punto dall’avermi strappato qualche e- 
selamazione si é perché l’autore di queste serit- 
ture conosceva :poco la bella lingua che si picca- 
va di scrivere - Queste pagine sono piene di gra- 
vi errori che indignano il mio amore, dello stile 
corretto e che, inoltre renderanno il mio compi» 
10 più difficil - 

La nostra lingua é sacra, signore, solecismi e 
barbarismi mi urtano. ‘ 

Malestroit sorrise e accettò senza diffidenza 


Il servo ritomava con l'inchiostro; la sarta e _ 


la 


e 


guerra edell’esperienze eseguite, inefficaci, per la in- 
Sufficiente resistenza delle pareti opposte all’esplosio- 
ne sottomarina. 

E° quindi necessario studiare sistemazioni di difesa 
che non siano più basate su questi sistemi 

Continua indi nella sua lucida relazione esponendo 
mano a mano i criteri ai quali deve inspirarsi la nuova 
difesa subacquea delle navi. 

L’oratore è vivamente applaudito. 

L'ammiraglio Bettolo apre quindi la discuasione 
su questo tema: 
Egli dice che considerata la nave da un punto di vista 
meccanico essa può paragonarsi a un apparato of- 
fensivo che esplica un dato lavoro unitario tanto 
più proficuo quanto più è bene protetto ed è dotato 
di buone condizioni di mobilità. Trattando princi- 
palmente delle qualità offensive delle navi egli espo- 
ne le ragioni perle quali si è man mano arrivati ai 
calibri superiori ui 305 mm. notando sopratutto la 
grande importanza del proietto unico. 

Tuttavia egli non vuole che si sacrifichi al calibro 
il numero dei pezzi, poichè alle grandi distanze at- 
tuali di combattimento, prevedute in America a 
14.000 e persino a 15.000 metri la probabilità di col- 
pire non può essere praticamente soddisfacente se 
non vi è una sufficiente densità sulla rosa di tiro. 
Parlando della disposizione delle artiglierie, ’ammi- 
raglio Bettolo, crede che non sia conveniente avere 
una nave buona a tutti gli usi, come in certo modo 
vorrebbe l’on. Orlando. Egli crede che ormai in fatto 
di tattica si è lontani dal tempo in cui o non sì 
avevano idee o si avevano idee confuse e variabi 
Ormai al settore di massima offesa tutti i tecnici 
danno importanza prevalente ed egli dimostra con 
diagrammi la necessità di non sacrificare l'ampiezza 
di questo settore al tiro per chiglia. 

‘oratore parla in seguito delle artiglierie antisi- 
luranti e nota che l’usare un calibro più potente di 
quello che è strettamente necessario sarebbe inutile 
noso. E siccome le siluranti agiranno genera)- 
te di notte. quando le distanze sono limitate, 
i erede che il calibro da 152 non sia adatto per i 
nnoni contro le torpediniere. Ciò non toglie che 
contro le zone non corazzate delle navi esistenti, che 
non si possono trascinare contro gli scouts, 
ttro altre navi minori il 152 possa rendere utili 


io Bettolo. chiude con smaglianti e 
ie ricordando che sulle navi costruite con 
* genialità dagli ingegneri italiani stanno ora 
coprendosi di gloria i nostri marinai. 
li discorso dell'on. Bettolo. seguito dal più vivo 
interesse del congresso, è accolto alla fine da prolun- 
i applausi. 


Da ultimo 


intrattenendosi su argomento tecnici 

li argomenti svolti da S. E. Bettolo 
imo l'ing. Giuseppe Orlando. 

30 ebbe termine la seduta inaugurale del 


‘oltati 


Seduta pomeridiana. 


Pon. Bettolo apre Ja seduta alla 
ti. Il segretario ing. 
ioni pervenute e cioè 
dell'on. Cimati, del comm. 
io autonomo di Genova, 


». pres, del Cons 


5 Servizi Marittimi presentata dal- 
i telling. Rima ed 

approva poi un telegramma di saluto 

ti march. di Bristol in risposta a quello da Ivi inviato 

Si torna quindi alla discussione 


pres. on, Ort 
i mento princivale e nella difesa 


da battaglia 


ceduta è l'ing. Laurenti, 
il quale rich attenzione 
della carena della nave e 


iumentarne la difesa con l’allar- 
iti laterali. formando così un 
scoppi subaegi 


arriva con ei 


con 
trova. che 
1 152. ma anche il 120, 
> del Genio Navale rileva Vi 

t » il limite della com- 

gneri navali 
nav 
ndendo 
marine si not 
cente i quarti 
di arti 
distrutt 


calore. Circa Varmiament 


i 'iftrapoti 
on solo è ittrapotente 


cello R 
li detini 


ai varii ora 
e tendenza 
ri estremi, se 


li- 
. Parlando della 
a convenziena di un ponte 


di qu 
di protezione molto basso. Il ponte corazzato rial- 
z + un significato nel caso delle macchi 


avvento delle turbine è 
mento del ponte, soprattutto 
la difesa contro i siluri, 

dei on. Orlando è assai applau- 


cal punto di vista 


La brillante repl 


errati del Genio le dice che il 
nattaglia non può essere 
esciusivamente dagli ammiragli, nè esclu- 
sivamente dagli ingegneri ma deve esser fatto 
tri con il più intimo affiatamento. 
. Bettolo presidente, riassume la discussione, 
dei fattori morali nel definire 
le caratteristiche principali della nave da battaglia 
Applavsi) 

Il prof. Seribanti, direttore della Scuola Navale 
Superiore di Genova svolge una notevole memoria sul- 
Lo studin sperimentale della resistenza delle carene. 
Il relatore ha raccolto gli elementi sperimentali re: 
Jativi ad un gran nujmero di carene, riducendole ad 
un comune dislocamento eguale ad 1 Kg. Egli presenta 
div nmi rilevando come per le navi mercan- 
ti abbia grende importanza la lunghezza della carena 
per ottenere una minore resistenza. Dopo di avere 
trattato la questione delle navi mercantili, il. prof. 

anti espone dei diagrammi relativi a carene di 
corazzate, di incrociatori, di torpediniere, esponendo 
per ogni gruppo di interessanti considerazioni di 
ordine tecnico. Egli dimostra i progressi continui nella 
sagomatura delle carene, progressi dovuti in gran par- 
te alle esperienze eseguite presso la vasca Froude. 

Il col. Rota fa rilevare il lavoro colossale che costò 
al prof. Scribanti la raccolta di curve che sono stato 
da lui presentate al Congresso. 

ll prof. Ghirardi osserva che i progressi nella sa- 
gomatura delle carene sono più notevoli che quelli ot- 

nuti nella sagomatura delle eliche. 

Il prof. Seribanti replica ai diversi oratori ricordan- 
do che con i migliotramenti apportati alle carene si 
ottenne un beneficio persino del 50 % nella potenza del- 
delle macchine, mentre con le eliche sì massimo il pro- 
gresso ottenuto arriva solo al 7 od all'8 % circa. 

L'ing. Laurenti vorrebbe che i prezzisi elementi 
raccolti dalla Marina da guerra fossero comunicati 
a tutti i tecnici italiani per il progresso della scienza. 

A questo punto essendo l’om. Bettolo costretto ad 
allontanarsi assume la presidenza il generale Valsecchi 
del Genio Navale. 

Si passa ora al tema: 

Numero delle eliche nelle moderne navi da battaglia 


Ne è relatore il maggiore Pecoraro, il quale afferma 
che le eliche dopo l'avvento dei Dre ‘mossi 
da turbine furono più che altro un ripiego: ma dal 
punto di vista del rendimento dei propulsori questo 
frazionamento è poco desiderabile. Egli sostiene in 
baso 1 dati sperimentali la convenienza di non aver 
più di tre eliche. 3 
N: generale macchinista Goffi osserva che con up: 
parati motori di 50 mila e 60 mila cavalli una suddi- 
visione su soli tre sazj darebbe luogo a dimensioni 


ma di una nave d 


due complessi motori su ciascuna asse. 

1l gen. Ferrati © il comm. Giuseppo Orlando sono 
favorevoli, all'adozione delle tre eliche e notano 
l'importanza degli studi di Pecoraro. 

“Dopo brevi esservazioni dell'ing. Rabbeno, il comm. 
Soliani esamina alcune difficoltà pratiche che si op 
pongono al frazionamento dell'apparato motore su 
ire eliche: so) dal puntodi vista della sistema- 
zione degli impianti delle artiglieri E 

L'ing. Laurenti parla dell'apparecchio Melville per 
la riduzione del numero dei giri e con il quale sì di- 
minuirebbero gli inconvenienti accennati dal comm. 
Soliani. 

Risponde a tutti l'ing. Pecoraro. Il col. Rota rias- 
sume le due conferenze sul lavoro della vasca per lo 
esperienza con i modelli nel R. Arsenale di Spezia 
dal 1889 al 1910, L’ing. Laurenti ircorda le beneme- 
renze del col. Rota. per gli studi relativi alla resistenza 
delle carene e propone un plauso che è accolto entu- 
siasticamente dall'assemblea. 

Il comm. Soliani dice della grande riconoscenza 
che dove avere l'Italia per l'Inghilterra che per la 
sua libertà contribuì notevolmente allo sviluppo 
della vasca Fronde italiana. 

Il col, Igiarra risorda le benemerenze del col. 
Ruggieri che ha dovuto lasciare la Marina per do- 
lorose ragioni di salute. 

L'on. Orlando parla della cavitazione delle eliche 
e degli studi fatti al riguardo nella vasca Froude. 

Sulla opportunità che in generale tutte le ricerche 
sperimentali siano portate conoscenza del pubblico 
il Congresso approva il seguente ordine del giorno: 

« Il Congre: convinto della necessità che per il 
progresso della cultura professionale navale în Italia 
si possa fruire degli studi e dei risultati di investi- 
gazioni sperimentali eseguite dalla R. Marina nei 
RR. Arsenali, ritiene utile che il Ministero consenta la 
pubblicità di quelle di carattere non assolutamente 
riservato 


a voti perchè, col contributo di 
Amministrazioni pubbliche e dell'Industria Navale, 
si addivenga presso la R. Scuola Navale Superiore 
di Genova alla istituzione e all'esercizio di una vasca 
di esperimentazione ad uso dei privati. e dà mandato 
al prof. Scribanti di riferire nel prossimo Congresso 
sull'esito dello trattative che all'uopo saranno state 


avviate. » 
—__ 


Congresso Nazionale fra le. Società Cinegetiche 


Nel Padiglione di Castel S. Angelo, ieri mattina 
alle 10 si è inaugurato il Congresso Nazionale fra le 
Società Cinegetiche Italiane, promosso dalla Federa- 
Vazionale fra le Società Cinegetiche e dalla 
Cacciatori di Roma, sotto il patronato dei 
S. E.il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il candido salone, è adomo di numerose piarte 
verdi.... per richiamare alla mente, se pur ve ne sia 
bisogno, dei moltissimi c; orì intervenuti la vi- 
sione della campagna ed acuime il nostalgico desi- 
derio infrenabile. 

Giove Pluvio, in verità, per deferente cortesia ca- 
valleresca verso Diana ed i suoi seguaci, con le piog- 
gie di ieri e della decorsa notte ha voluto assicurare 
la riuscita di questa riunione inaugurale costringendo 
i devoti di S. Uberto a rimanere in città ; così che nel 
salone dei Congressi vediamo una vera folla di appas- 
sionati e.... micidiali cacciatori in attività di servizio : 
vi sono i migliori fucili romani, come si direbbe in 
termine sportivo. 

Ma vediamo anche innumerevoli ed autorevoli rap- 
presentanti di fiorenti Società cinegetiche di molte 
città italiane fra cui notiamo quelli di Bologna,, 
Piacenza, Parma. Torino, Civitacastellana, Fermo, 
Perugia, Termini Imerese, Castel Raimondo, Taranto 
Capua, i Piceno, Scandriglia. Novi Ligure, 

i Viterbo, Fabiano, Gallarate, Prato, 
il 10, Belluno, Mondovi, 
ana, Potenza Picena, Alba, 
Este, Albenga Pistoia, Villanova, D'Asti, Bre- 
scia. Pavia, Genova, Mi 

Non sono mancate le signore e le signorine inter- 
folta ed elegante schiera. 

AI tavolo della presidenza prendono posto il Mi- 
nistro dell'Agricoltura, on. Nitti, l'assessore Trompeo, 
pel Sindaco di Ron . Alfredo Baccelli, presi 
dente del Comitato Esecutivo del Congresso, il comm. 
Moreschi, l’avy. Guglielmo Gioacchini, vice presi- 
dente del Comitato Esecutivo, il cons. provinciale 
avv. Montani ed il segretario generale del Congresso 
cav. Telemaco Fabri. 


DISCORSO DELL’ON. A. BACCELLI 


Sorge per primo a parlare l'on. Alfredo Baccelli, 
il quale pronunzia un bel discorso che è seguito con 
attenzione dai congressisti. 

Egli ha parlato, fra l’altro della necessità che nel 
nuovo disegno di legge le due questioni sul diritto di 
caccia e sulla protezione della selvaggina, vengano 
convenientemente disciplinate. 

Ha inoltre raccomandato che il Ministro attuale 
mantenga nelle sue linee generali il progetto ininiste- 
riale già presentato alla Camera dal passato Gabi- 
netto. 

L'oratore ha terminato, inviando un saluto a quei 
fratelli che stanno eroicamente combattendo. 

L'on. Baccelli alla fine del suo discorso è stato ca- 
lorosamente applaudito. 

L'ASSESSORE TROMPEO 

A nome del Sindaco Nathan, l'assessore comm. 
Trompeo porta ai congressisti il caldo cordiale ri- 
conoscente saluto di Roma che è orgogliosa di ospi- 
tarli in questo anno sacro al giubileo della ia e 
nel giorno dedicato al Re ed all’Esercito d’Italia. 

Rievocando il culto che Roma sempre ebbe per 
tutte le manifestazioni della forza fisica che è fonte 
di indipendenza e di fierezza di sentimenti, formula 
l'augurio che i lavori dell'odierno congresso possano 
sollecitare © facilitare il raggiungimento degli scopi 
che i promotori di esso «i sono proposti. 

Vivissime approvazioni accolgono le brevi effica- 
cissime parole dell'avv. Trompeo. 


DISCORSO DEL MINISTRO NITTI 


Salutato da unanimi applausi il Ministro all’Agri- 
coltura on. Nitti prende la parola con la consueta 
arguzia. 

Consentitemi, dice l'on. Nitti, soltanto poche pa- 
role di ringraziamento e di augurio. Di augurio. pei 
chè i vostri lavori siano fecondi di buoni risultati 
di ringraziamento perchè alla vigilia della discussione 
del progetto di legge sulla caccia, più che esporvi 
ì miei proponimenti, io debbo ascoltare le vostre de- 
signazioni nell'interesse non solo della caccia ma anche 
© principalmente dell’agricoltura nazionale, e, poi- 
chè alle vostro discussioni parteciperanno personalità 
spiccate e competenti nel campo del diritto, debbo 
esservi grato per l'ausilio che potrò trarne. 

E bene ch'io vi dica che desidero ‘maatenere, nelle 
sue linee generali, il disegno di legge che è stato già 
presentato al Parlamento, ma voglio introdurvi 
quegli emendamenti che valgano a completario ed 
a metterlo in armonia con le esigenze cinegetiche e 
coni diritti di proprietà. 

Voi rappresentate una grande indusfria, oltre 
e più che un grande sport, poichè voi contribuite per 
varie diecine di milioni all'economia nazionale ed il 
Ministero di A. L e C., deve interessarai delle vostre 
richieste, Io poi ho ura grande simpatia per i caccia. 
tori, anche come uomo politico, perchè pur noi uo: 
mini politici siamo un po' cacciatori, giacchè dob- 
biamo possedere quella che è la vostra dote princi: 
pale, la pazienza. Così voi siete un po’ i nostri al- 
lenti, poichè addestrate gli uomini all'esercizio di 
questa dote. 


Cologna Veneta, £ 


ano, ecc. 


Il cebsimento nei suoi risultati, che a giorni la 
“Stefani comuaicherà a tutta l'Italia, ci indicherà come 
nia cresciuta la nostra popolazione 3 


colossali nelle turbine. Sa mai si potrebbero mettere 


tata quella di procrear figli, lermin. 
l'urbanesimo, l’addensamento della popolazione in 
città, 

Ora ia passione della caccia riconduce l’uomo al- 


mo quello della caccia alle discussione del Parla- 
mento come un problema di igiene e di educazione 
sociale,» È 

Io terré conto dei vostri voti, dei vostri suggeri- 
menti, di competenti specialisti, e dei risultati dei 
vostri lavori nell'attuale Congresso, tanto più che 


narsi in una salda © vasta organizzazione per infi 
re anche sulla opinione pubblica? 

Jo non avevo rulla da dire a voi, ma molto de voi 
debbo attendermi. Tirare a caso, incompostamen- 
© senzamisura, non sarebbe bello per voi cacciatori : 
ond’è che io spero che voi mirereto al punto giusto 
sparando senza scinpare le vostre munizioni. 

Mentre i nostri soldati offrono al mondo il 
sublime spettacolo del loro eroismo sulle terre a- 
fricane redente al bacio della civiltà del sangue ita- 
liano, noi seguiamo con cuore seonro e fiero le vit- 
toriose e gloriose gesta delle nostre milizie, E se noi 
siamo qui a diseutere serenamente di opere di pace 
e di civiltà. anche questo è spettacolo di grande for- 
za morale che attesta della superiore evoluzione 
del popolo. Salutiamo nel nome del Re la Patrialta- 
liana? 

Un'interminabile. ovazione entusiastica saluta le 
parole del Ministro on. Nitti, il quale dichiara aperto 
il Congresso Nazionale delle Società Cinegetiche in 
nome di S, M. il Re 

Quindi agli invitati ed ai congressisti è offerto un 
vermouth d'onore dalla Società dei Cacciatori di 
Roma, 


La seduta pome: 


La seduta si apro alle 14. 
Per acclamazione viene eletto l'ufficio di presidenza 
come segue: Pres. onorario, senatore Tassi e on. Alfr. 
Baccelli; presidenti effettivi avv. G. Gioacchini e 
dott. Perabò; segretari l'avv. Liverali © il sig. A. 
Benedetto. 

Dopo parole di saulto e di ringraziamento ai con- 
gressisti del presidente Gioacchini, l'avv. Luigi 
Cqrtasegna riferisce sul tema: 
caccia 

in rapporto al diritto di proprieta”. 

L'oratore esordisce ricordando i principi del diritto 

romano in materia e fa la storia delle agitazioni 
si sin qui. illustrando i deliberati emessi dai 
comizi, e dai precedenti congressi nonchè da parecchi 
consigli provinciali, sostenendo in base a principi di 
diritto come la caccia sul fondo aperto ed incolto debba 
essere libera a tutti. 
Cita le varie disposizioni che attualmenteregolano l’uso 
della caccia specialmente dal punto di vista del diritto 
della proprietà privata che dà luogo a molte e gravi 
controversie. 

Termina proponendo un ordine del giorno sul 
quale si accende una viva discussione alla quale 
partecipano l’avv. Bertero di Torino, Coelli di Milano, 
Pagani e avv. Arrigoni, dott. Perabò, il presidente 
Gioacchini, prof. Ghigi, avv. Acconci ed altri. Infine 
si approva il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso ritenuto che la caccia rappresent: 
nel campo economico una vera industria cui sì col- 
legano una quantità di interessi privati; nel campo 
finanziario direttamente ed indirettamente un forte 
cespite di entrata per l’erario dello Stato nel campo 
giuridico un diritto inviolabile di tutti i cittadini; 
ale un fattore di educazione fisica @ 
ti perchè venga sollecitamente approvata 
una legge sulla caccia informata ai seguenti rincipi: 
1° che la caccia si possa esercitare liberamente (nei 
tempi e nei modi stabiliti per la tutela della specie) 
tanto sul fondo proprio che sull’altrui ad eccezione 
dei fondi chiusi con siepe viva, muro ed altro stabile 
riparo capace di impedire effettivamente l'ingresso 
agli uomini ed agli animali; 2° che sia permesso al- 
tresì in tutti i fondi in quanto il cacciatore non produca 
un danno tangibile; 3° che non si possano costruire 
riserve su fondi aperti, che siano favorite le costitu- 
zioni di zone di esclusivo ripopolamento e di rifugio. 


e»_____a 
Cronaca di Roma 


Il Genetliaco di 8. M. il Re. — Ieri pel gene- 
tliaco di S. M. il Re tutti gli edifici pubblici e moltis- 
sime case private furono imbandierate, nel giorno, 
e, alla sera, illuminate, 


I militari e i corpi armati municipali hanno in- 
dossata l'alta uniforme,. 

— La Prefettura, la Deputazione Provinciale, 
il Consiglio Provinciale, il Sindato, la Camera di Com- 
mercio hanno inviato telegrammi d’augurio. 

L’Asilo Savoia ha diretto a S. M. (invece d’in- 
dirizzarlo al Pr. Ajutante generale o al Ministro 
della R. Casa) il seguente telegramma : 

‘A Sua Maestà 

Vittorio Emanuele III 
Re d’Italia 


Roma 


Bambini ricoverati Asilo Savoia per l'infanzia 
abbandonata e Commissione Amministrativa, 
viano reverentemente devoti auguri alla Maestà 
Vostra, Benefattore dell'Istituto, riaffermando sen- 
timenti profonda inalterabile riconoscenza. 
Antonio Tami, Presidente 
Reali. — Ieri sera verso 
le 18, circa 10 mila persone, con quattro bandiere 
si sono adunate in piazza del Popolo e pel Corso si 
sono diretti a Piazza Venezia. 

Tl corteo si è andato ingrossando per la via e quando 
è entrato in via Nazionale era composto di più che 
15 mila persone di ogni classe cd età 

Il corteo giunto a Piazza de! Quirinale ha applau- 
dito entusiasticamente gridando « Viva il Re, Viva 
lo Regina». I Sovrani non si sono però affacciati 

La massa di popolo acclamante si è diretta quindi 


per via del Quirinale e ha sostato so'to la Palazzina, 
rinnovando gli applausi. Si è aperta allora la finestra 
di centro e le LL. MM. con innanzi i Principini Reali 
si sono affacciati, a capo scoperto. 
L'entusiasmo della popolazione non ha avuto più 
limiti. Le bandiere sono state sventolate in alto e le 
grida di « Viva il Re» «Viva la Regina» « Viva 
Tripoli italiana » hanno echeggiato con un impeto ir- 
refrenabile di entusiasmo. 

I Reali hanno sventolato i fazzoletti e dopo qual. 
che istante si sono ritirati. 

Il corteo, oramai giunto a 50 mila persone ha pro- 
seguito per via XX Settembre. 

Altri applausi ed altri evviva hanno risuonato sot- 
to il Ministero della guerra, da dove il corteo si è di. 
retto all’Esedra e poi in via Nazionale, ove si è sciolto 
con un ultimo entusiastico grido di «Viva il Ror 
« Viva l'Esercito » « Viva l'Italia ». 

VATICANO — Ieti mattina il Papa ha ricevuto 
în separata udienza : il Cardinale Agliardi, mons. 
Tannotta, vescovo di Sora, il comm. Emesto Kap. 


pembarg. 
Por le Esposizioni di Roma. — La Società Ge. 
nerale dei Negozianti sì è rivolta al Ministro dei La. 
Direzione Generale 
invocare la 
del ribasso del 75% in Nava dì quali Versa 


carsi in Roma, hel préeente scorcio dellu tuoni stai 
ica pe visitano DEMO OL 


poli 


Tale concessione non è stata più fatta per Roma dal- 
l'epoca dell'inaugurazione del Monumento a Vittorio 
Emanuele ; è quindi opportuno che si addiveniga ora 
che le condizioni del tempo sono quanto mai favore= 
voli e lo stato della pubblica salute; non solo qui ma 
in tutto il resto d’Italia, è ottimo, 

— Nella Chiesa del Cappuccini. — Oggi con 
Messa cantata alle 104 e con Panegirico, preci e 
Benedizione alle 15.30 sì celebra nella Chiesa dei 
Cappuccini a Piazza Barberini la Festa di Gesù Na- 
zareno. 

— Domenica prossima poi, con Messa pontificale 
alle 1034 © con Panegirico e Benedizione alle 15.30 
sarà celebrata la festa di Maria SS. della Speranza. 

Arrivi e partenze — Ieri sera sono ritornati a 
Roma da Avellino il Min. del Tesoro, on. Tedesco 
e il Sottosegretario di Stato all agricoltura on. Ca- 
paldo. 

La squadriglia degli aviatori volontari. — Col- 
l’arrivo degli aviatori Manissero, Cavalieri, Cagno c 
Rossi, una delle due squadriglie di aviatori volontari 
per la Tripolitania è formata. 

Oggi giuneranno Del Misto, Maffeis, Verona, o 
Ruggerone e così l’intera flottiglia sarà costituita, — 

Il comando delle due squadriglie è affidato ai 
capitani Marenco Marenchi (fanteria) e Marenco Mad- 
daleno (bersaglieri) coadiuvati dai tenenti Capusso 
del 92 fant. e Guido Splendorelli del 5 artiglieria. 

Allo due squadriglio saranno adibiti i meccanici dei 
rispettivi aviatori e i motoristi Re e Battagli, nonchè 
quattro mastri falegnami, 40 bersaglieri e soldati gra- 
duati speciali. 

Giovedì mattina questa flotta area sarà al completo 
e dopo alcune istrazioni militari partirà prima della 
finedella settimana in una sola spedizione per Tobruk 
© Derna. Alla spedizione del materiale tutto e all’im- 
bareo provvederà il tenente Della Chiesa. 

L'entusiasmo per l'impresa fra i prescelti è al mas- 
simo, come massima è la fiducia nel comandante on. 
capitano Montù, il quale, coadiuvato dal cav. Verona 
e affettuosamente secondato dai colonnelli Morris e 
Montezemolo, presiede con energia alla preparazione. 

Molto rumore per nulla. — Qualche giorno fa 
molti giornali annunziarono che al vicolo delle Palle, 
în un magazzino appartato erano stato scoperte al- 
cune casse sospette, che probabilmente contenevano 
oggetti sottratti al Ministero della P. I. durante la 
reggenza di Nunzio Nasi. 

La questura aveva creduto di far piantonare il 
locale e di dare denunzia al procuratore del Re. 

11 quale ieri si è recato sul posto alle 15 e fino alle 
18 ha verificato il contenuto delle casse. 

In esse erano buste vuote, opuscoli di nessun conto 
dedicati all'ex Ministro, fasci di diplomi di Società 
e d’Istituti diretti allo stesso e altre carte di nessuna 
importanza. 
In conseguenza di cié sono stati tolti gli agenti di 
guardia e le casse sòno rimaste affidate all’affittuario 
del locale, Domenico Cortesi, un ragioniere alla VH 
divisione del M.nistero della P. I. 

La Croce Rossa a Tripoli. — Icri sera, accompa- 
ganta alla stazione da una folla di popolo plaudente, 
è partita per Napoli un’altra squadra della ce 
Rossa, composta di 15 uomini, con materiale sanitario. 

I tanciulli per i morti e feriti della guerra. Su 
proposta del pres. prof. Bernardi il Cons. Direttivo 
del Riereatorio V: E. approvava, per acclamazione, 
nella seduta di ieri sera, d’invitare i fanciulli del Tra- 
stevere a concorrere, sia pure con tenue offerte, a s00- 
correre le famiglie dei prodi caduti o feriti nella guerra 
italo-turca. 

Con altro avviso s° indicheranno il giorno e il luogo 
ove i piccoli bersaglieri, alunni del Ricreatorio, si tro- 
veranno a ricevere gli oblatori della gentile ed edu- 
cativa sottoscrizione. 


guerra. — leri mattina allo 10 nell'Aula Massima Ca- 
pitolina ha avuto luogo la riunione indetta dal Sin- 
daco Nathan per la costituzione di un Comitato Ge- 
nerale che raccolga, nella provincia Romana, soc- 
corsi per le famiglie dei morti e dei feriti nella guer- 
ra che si combatte nella Tripolitania. 
In assenza del Sindaco, tuttora malato, ha as- 
sunto la presidenza il Prof. Emesto Orrei, Vice pre- 
sidente del Consiglio provinciale. 
Sono intervenuti il pro-Sindaco prof. Tonelli, 
gli ass, Gamond, Sereni, Salvarezza Bruchi, e Pie- 
tri, i consiglieri Vercelloni, Le 
Vecchiarelli, Grifi, Aureli, Ceselli, Staderini, 
Fianzetti, Del Vitto, Orlando, Torlonia, Palomba, 
Guadagnoli, Grandi, i deputati Bissolati, Barzilai; 
i senatori Tomassini, Monteverde e Frascara, 
l'avv. Pieroni, Sindaco di Velletri, conte Savini, Sin- 
daco di Viterbo, comm. Tittoni, presidente della 
Camera di Commercio, il prof. Ettore Ferrari, il 
comm. Bonaldo Stringher, Direttore generale della 
Banca d’Italia, il sign. Emesto Pacelli, presidente 
del Banco di Roma, il prof. Alfonso Neuschuler per 
la deputazione Provinciale, i Consiglieri Provincia. 
li Pasquale Arquati, Zegretti, Veroni, D'Alessandro, 
Roffi Isabelli, Franceschini, Levi, Orzi, Valenzi, Cru: 
ciani Alibrandi, i signori conte Malatesta Sigismon- 
do, cav. Rossi per il Sindacato dei Corrispondenti, 
i rappresentanti di giornali cittadini; Merolli per il 
Comizio Agrario, avv. Spoto per Assoc. della Stampa, 
senatore prof. Lanciani, avv. Di Scanno, della Con- 
gregazione di Carità, generale De Gennaro per il 
Comizio dei Veterani, prof. Arturo Galanti per la 
Dante Alighieri, dottor Caccialupi, prof. Paramasso, 
per la Magistrale Romana, Battistoni per gli Impio- 
gati Comunali, ing. Uffreduzzi per la Società Redu 
ci Patrie Battaglie, conte Borgogiolli per la Presi- 
denza del Tiro n Segno, Manes per l' Associa» 
zione Universitaria, Fiastri per la Cooperativa Ro- 
mana Impiegati, avv. La Pegna, per la direzione 
del Partito Radicale. dr. Insolera, rag. Basetti 
pel Collegio dei Ragionieri, e moltissimi altrì rappre- 
sentanti associazioni ed enti cittadini. 
Hanno aderito i Consiglieri Comunali comm. Berio, 
Senatore Scialoja, comm. Caruso, cav. Cagiati, Avv, 
Albano, Nissolino Nusanti, Amici; gli Assessori comm. 
Ballori e Prof. Canti, il Senatore Cencelli, Presiden- 
te della Deputazione Provinciale, i DeputatiProvir. 
ciali De Mattia, Sindici, Rempicci, Vitali e Grappelli, 


gli onorevoli Leone Caetani, Calisse, Alfredo Bac- 
i, senatore Mortara, il Sindaco di Frosinone, il 
comm. Friedlandler direttore dell’Agenzia Stefani e 
moltissimi altri. 

Aperta la seduta il prof. Orrei invia un saluto 
al Sindaco Nathan che ha avuto la nobiltà della 
iniziativa e dice interpretare i sentimenti di tutti 
gli intervenuti esprimendo caldi voti per la sua gua- 
rigione. 

Espone quindi lo scopo della riunione, mandando 
fra gli unanimi applausi di tutti i convenuti, un sa 
luto agli eroici combattenti per la causa della civili 

Aperta la discussione il Consigliere Comunale Mi. 
cozzi propone che sia affidata alla Presidenza provvi. 
soria la nomina di un ufficio definitivo di Presidenza 
composto di un Presidente, di 4 Vice Presidenti, di 
un Segretario Generale, di un Cassiere e di un Vice 
Segretario Generale. Dopo una lunga discussione & 
cui prendono parte i consiglieri comunali Staderini, 
Levi, Grifi, l'on. Barzilai, il comm. Stringher, Neu. 
schuler e Gamond, il Cav. Fiastn, il Senatore F 
scara e il Prof. Galanti per fare varie i} 
ni relative alla raccolta e alla erogazione dei fondi, agli 
enti dei nr occorre Ch serva il Comitato Centrale 

la distribuzione e alla estensione dei sussidi an- 
che alle famiglie dei richiamati, il Prof. Orrei mette 
ai voti la proposta Micozzi proponendo a sua volta 
che per acclamazione sia nominato Presidente il 
Sindaco Nada itnità ia 

Approvata ad unani del :4 
eni questi comunica che a far parte dell'ulinio 
di Presidenza designa i Signori Vive Presidenti. 
On. Guido Baccelli, sen. Duca »Onotato Cio- 
tani, senatore Alberto Cencelli, Prof, Ettore Ferrari, 
Segretario Generale on. France Bomonti; (10..= 

Tesoriere comm, ‘Romalo Fiskeniz 
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Queste modificazioni consistono nel ri 
coloro che fanno domanda per ottenere l'esereizio 
delle vetture pubbliche, della licenza del corso ele. 
mentare inferiore. 

1 richiedenti sforniti di talo documento dovranno 
assoggettarsi .a dare un esame equipollente, 

Suffragi pei caduti nella guerra. — Ad iniziativa 
di alcune famiglie romane, mercoledì, alle 10,30, 
nella chiesa del Gesù sarà celebrata una Messa funebre 
in suffragio delle anime dei soldati italiani caduti 
sul campo di battaglia sulle terre africane. 

Il giorno seguente, giovedì, tutte lo Messe lette che 
che si celebreranno nella medesima Chiesa, saranno 
applicate allo stesso scopo. 

Riunioni e Conrerenze. — Oggi ad iniziativa del 
«Corriere Teatrale» il prof. cav. Virginio Prinzi. 
valli, nell’Anfiteatro Flavio, parlerà dei «Teatri» 
dell'antica Roma» 

L'appuntamento è al Colosseo alle 15.30, 

— Oggi Romolo Ducci illustrerà il teatro delle. Mu. 
ra Urbane fra le Porte Pinciana e Pia—in relazione 
al periodo classico ed alla lotta e leggende del Periodo 
Goto-Bizantino, 

Appuntamento alle ore 15 a Porta Pinciana, 

Da Lepanto a Tripoli. — E’ l'argomento della 
Conferenza inaugurale, illustrata da numerose pro. 
jezioni, che terrà questa sera in Arcadia (San Carlo 
al Corso 437) alle ore 18.30 il prof. cav. Virginio Prin. 
zivalli. Precederà eccellente musica diretta dal M, 
cav. Giuseppe Pozzetti, eseguita dalle Sig.neEmilia 
Tarri (pianista) e Maria Willaume (mezzo soprano), 
Nella settimana, alle ore 17.30 precise proseguiranno 
le Conferenze : Lunedì 13, Magni, Filosofia della Re. 
ligione - Martedì 14, Ferri, Varietà letteraria ed arti. 
stica - Mercoledì 15, Ferri, Pedagogia - Giovedì 16, 
Merlo, Vita di Gesù - Venerdì 17 Giambone, Esperanto 
e letterature nordiche ed orientali - Sabato 18, Aqui. 
lanti - Economia sociale - Domenica 19, Zambarelli, 
Lettura di poesie varie. — Ingressolibero. 

G. BORGHESE Fr Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleria 5 ritratti Liberty L, 1.60, 


Bor le famiglie dei morti e feriti in guerra 


Oblazioni ricevute dalla Banca 
I° Elenco: 


Dal Cassiere Ministero Interno p. c. di 


S. M. il Re d’Italia L. 100.000 
Idem. p. c. Banca Comm Italiana » 50.000 
Credito Italiano » 30,000 
Sig. Francesco‘ Rosa »» 5 
Bahca d’Italia (L. 100.000 di cui 40.000 
per la Croce Rossa) » 60.000 
Cassa di Risparmio di Viterbo » 2.500 
Sig. Ernesto e Anna Falcon » 100 
Comune di Porto Maurizio » 1.090 
Comitato, Studentesco di Ancona » 490 
Nuevo Banco Italiano di Buenos-Aires 
‘a mezzo Banca Italia » 10.000 
Dal Cassiere Min. Interno p. c. Istituto 
Romano Beni Stal » 10.000 
Dalla Cassa Centrale di Risparmio V. E. 
per le Provincie Siciliane » 10.000 
Società Gondrand di Venezia per al- 
trettante raccolte tra il personale » 3150 
Dott. Bergamo cav. uff. Eduardo ©» 30 
Sig. Segre ing. E. » 100 
Sig. Bertarelli Tommaso e Rosà » 30 
Paolo Guarnieri per conto degli impie- 
gati del Banco Maraini » 35 
Ditta A. Giaconuzzi e personale » 297 
Maria Ancona Gortan » 20 
‘Anna Ancona » 5 
Sergio Ancona » 5 
Angela Oddone » 10 
Ing. Cesare e Felicita Oddone » 30 
Risso Luigi » 20 
Oberti Zaccaria » 100 
Famiglia Durazzo Pallavicini » 200 
Avv. Paolo Borra » 100 
Luciano Colomi » 40 
Giulio Massarani » 10 
Prefetto della Provincia di Avellino » 20 
Cassiere Min. Interno, p. c. della Soc. 
delle SS. FF. Mediterraneo » 500 
Id. p. c. Banca Sconto Pontedera » 100 
Id. p. c. Unione Zuccheri » 20,000 
Id. p. c. senatore Erasmo Piaggio » 50.000 
Id. p. e. Banco di Roma a 50.000 
G. de Caria e C. » 50 
ignora Caccini Angela » 5 
Sig. Olzai Giacomo » 25 
Guido Ravà Sforni » 3000 
comm. Antonio Devoto » 50.000 
Sig. prof. Rodolfo Benini » 25 


Dal Corriere dell'Isola di Cagliari per 
conto del Bar Parigino » 

Soc. Veterani Parma « Patria e Re» » 

Daelli Guido e Giulia » 

Occa Giuseppina e Gian Domenico » 10 

Castiglioni Luisa e Oreste » 

Gorlì Luigi » 

Società Bancaria Italiana » 

Cassa Risparmio Prov. Lombarde 


Ditta Antonio Vallardi » 100 
Società « La Luce » Sancipirrelle » 500 
Pers. Ag. Imposte di Messina » 26 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 
a mezzo della Banca d’Italia » 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-84 


Il suici I cav, Pierarzoli. — Alle 18 di ieri, 
di fronte alla stazione ferroviaria di Magliana, certo 
Raffaele Carcadallo, rinvenne nelle acque del Tevere, 
il cadavere di un uomo in avanzata putrefazione. 

Teri l’altro annunziammo della scomparsa del cav, 
Viero Pierarzoli di a. 47 da Mentone, Umbria, abi- 
tante in vin Boncompagni 43, capo—sezione di ra- 
gioneria al Ministero dei LL. PP. allontanatosi 
fino dal 1 corr. o 

Il disgraziato cav. Pierarzoli che da tempo soffriva 
di acuta nevrastenia abbandonò infatti Ja nostra 
città deciso di togliersi la vita gettandosi, nel Tevere. 

Dalle indagini fatte e da un biglietto rinvenuto 
in un taschino del panciotto si è accertato che il cada- 
vero rinvenuto alla Magliana è appunto quello del 

È li 7 

in ini \elere. — Manlio Gerardî, di anni 
25 da Forlì, abitante in via Gicerone 49, ufficiale 
postale, addetto alla ferrovia, la scorsa notte, in via 
Balbo, per essersi intromesso. per a cigni 
sconosciuti che erano venuti a diverbio, 
essi una coltellata al brevcio sinistro. 
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Tentato suleldile. — Romolo Sera di a.26 ab. în via 

delle Zoccolette 82, iernera nell'osteria del Capitello 
in Piazza S. Cosimato tentò suicidarsi per dispiaceri 
amorosi ingoiando una soluzione: di stricnina. 

Fu trasportato alla Cosnolazione dove fu trattenuto 
in osservazione. 

Un agente coraggioso. — La guardia di città 
Francesco Ereoli iersera verso le 17.30 al Corso Vit- 
t Emanuele, si gettò alla testa del cavallo della 
vettura 2347 che aveva preso la fuga con grave peri 
colo dei passanti, e dopo essere stato trascinato per 
molti metri, riescì a fermare l’animale imbizzarrito. 

Riportò però molte contusioni giudicate a $. Spirito 
quaribili in g. 8. 

Ladri in Trappola. — Tersera dalle guardie del 
Comm. di Trastevere fu fatta una retata di ladri. 
Essi sono Adolfo Marsetti, Ovisio Ascani, Pietro 
Ranaldi, Attilio Capomassi, Rinaldo Papilli Umberto 
Pietropaoli e Romeo Capitani, tutti responsabili di 
furti in danno di Cesare Tassi, Marianna Tongher, 
Carolina Ronchi, Emanuele Mancini, e Lucia Speran- 
za. I ladri furono interna Regina Coeli. 

Revolverate in via reti. — Jersera verso 
le 20, certo Raffaele Giovagnoli, tramviere, ab. in via 
Ferratella 119 cominciò a quistionare con la moglie 
Barbara in un’osteria in via Buonarroti. Un passante, 
spaventato dalle escandescenze del marito furioso, 
esplose in aria due colpi di rivoltella per richiatnare 
l'attenzione degli agenti. 

Musica al Pincio. — Programma che eseguirà 
la Banda Comunale dalle 15.15 alle 16.45. 

1. Mascagni — Inno Marcia. 

2. Auber - La Muta di Portici - Sinfonia. 


3. Beethoven — Adagio Cantabile della Sonata 
patetica. 

4. Rossini - Guglielmo Td! — Divetimento atto I 

5. German — Danze nell'opera Enrico VIII. 


TERTRI di ROMA 


rata di gala al « Costanzi ». 


Riuscitissima la serata di galn in occasione del 
genetliaco di S. M. i Re. 

Il teatro, sfarzosamente illuminato, gremito di un 
pubblico eletto offriva un colpo d'occhio imponente. 

Venne rappresentato il Mefistofele, in una edizione, 
che pnò dirsi rinnovata, avendo la signora Camilla 
Pasini assunto In duplice parte di Marrherita ed Elena, 
Palet, quella di Fans. 
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Concetta Supervia, Ines Fer- 
Federici, Giuseppe 


— 
Continua il pieno successo dei divertentis- 

tiri, che si ripetono nei due spettacoli 
Prossimamente ripresa del Re e quantio prima il 


I coseritti dell'amore. 
simi, addirittura 
e ieri sera Emma Gramatica 
riaille. Degni compagni le 
Icini, la Verani e la Raspani 
ntazioni: nella diurna Odette; 


nuovo lavoro di Cooiu: 
Nazionale. — 
ici, ebbe a 
folle 
dini, 
Ogcî due rappre 


Apelle. — Pubblico numeroso ed elegante e molti 
applausi a tutti gli artisti specialmente alla Davigny 
ma le maggiori ovazioni e lo più festose accoglienze 
furono riservate a Lucia Maiorano la bella danzatrice 
che dava lo spettacolo d'addio. 

EI 


Adriano. — Con intervento di pubblico numero- 
sissimo ed elegante ieri si è ripetuta Madame Butterfly 
che procurò speciali applausi alla Matini, ottima pro- 
tagonista al tenore Ventura e al m. Armani. 

— Oggi Mad. Butterfly di giorno e Tosca di sera. 

Quattro Fontane. — Gli ottimi spettacoli a sezioni 
della Compagnia Dondini hanno incontrato il pieno 
favore del pubblico. 

Oggi: alle 17 L’avaro, alle 18-19 (sez. riunite) Una 
poltrona storica; alle 20 Nicarete; alle 21, La zampa 
del gatto; alle 22 L’araro, alle 23 Nicarete. 

Quinto prima Ad armi core di Bracco e due no- 
vità. L'uomo fatale di B. Shaw e Margherita da Cor- 
ma di V. Soldani. 

Renzo Rossi 


——ee--T_ 
R. Chiurazzi 


« Quirino». 
_ Un manifesto preventivamente fatto distribuire 
‘alla Compagnia così riassumeva e spiegava le inten- 
mi e gli scopi degli autori 
*? Cumitato » è commedia di particolar vita napo- 
‘etana. A Napoli pullulano, specie negli ambienti ple- 


piccole associazioni di beneficenza, le quali non 
hanno altro scopo che quello di provvedere annual- 
mente, con pompa di luminarie, sparo di fuochi piro- 
e distribuzione di vivande ai poveri, alla cele- 
else ba D0S Rao SERE 
È suo i popolani 
un determinato rione. Così ogni contrada, ogni via 


Ecco ’0 cumitato: commedia di costumi e anche di 
gergo, la quale nasconde nelle pieghe del suo dialogo 


d’altrove. » 


e nelle vicende dei suoi tipi tutta una intraducibile 


psicologia pleben, che è di Napoli ‘e non può essere 


Dice che tutto questo si trovi nel lavoro ieri sera 
rappresentato sarebbe eccessivo, 
La commedia, assai brillante, piacque al pubblico 


che applaudì ad ogni 


tto, anche per mei 


rito della in- 


terpretazione lodevole nel complesso, ed ottima da 


parte di Pantalena, 
— Oggi replica. 


Scelzo e Gherardi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — La 
Valli 


— 1 transatlanti: 


Favorita, ore 17 12. 
i ore 17,30 e 


21. 


Nazionale. — Odette, ore 17.30; Monella, ore 21. 


Quirino. — ‘0 Cu itato, ore 
Apollo. — Spettacolo di vari 


, ore 17,30 e 21. 


Adriano. — Madame Butterfly. ore 17. 
Quattro Fontane. — Spettacolo a Sezioni dalle 17 


alle 23. 
Manzoni. 
La marte civile, ore 


21 


Roman:0 di un giovane povero, ore 17. 


Salone Margherita. — Teatro di Varietà ore 17,30 
@ 21,30. 


Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. 


MONTE DI PIETÀ 


LUNEDI’ i3 


dia vende; 


Novembre 


ivi — L 


La 1. custo- 


Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 


®1 Dicembre 1910. 
La 3. 

Gli 
5 


èggetti 


d'oro 
1910. 
Gli oggetti di biancheriae vestiario impegnati a | 


custodia vende: 
impegnati a tut 


tutto il giorno 31 dicembre 1910. 


Malatti 


to il giorno 


e «sn OCCRI 


Dott. Frof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve iciti i giorni 
e 11-12 è 16-17 


BANCHE e SOCIETA” — 


Situazione della Banca d’Italia 


Riserva: 
Oro e argento 


Valute equiparate» 
lebito dello 
Itri Istituti 


Biglietti a 
Stato d 
diemissione e vai 
diverse 

Portafoglio e antici 

Port. 

pplic 

Anticip al Tesoro 

Titoli em. 0 gar. Sto 

Conti correnti Reg 

Att. estero (non appii 

Sofferenze 

Spese c tasse 


Circolazione 
Debiti a vista 


Depos. in conto corr. 


fruttifero 


Redite corrente esere» 


sull’estero non 
la riserva » 


ATTIVO 


10 8bre 1911] 


L 


lute 
pi 


ato » 
no » 
ic.) » 


1 


» 53,795.001)] 
22.599.000] 


1.411,00) 
10,133,000 


,6.14,419,000 
148,405,000 


54 241,000 
33.798,009 


Situazione del Banco di Napoli 
al 20 ottobre 1911. 


Kappori 


fra la 


circolazione 


[tue 


© la riserva 66.91 
Di 


ft. con 
azione p 


Lin migl. a 


Riserva metallica 


Portafoglio sull’Italia 
» sull’estero 


Anticipazioni 


Tit. di Stato ogarantiti 


Partite immobilizza: 
Spese dell'esercizio 


Circolazione 
Debiti a vista 
C/je fruttiferi 
Fondi accantonati 


Rendite dell’esercizio 


_Ultime Notizie 


ATTIVO 
L 2:,924,683 91 
VA 6047 16 
316,401 45) 
20,018,228 03 


83,538,639 42 


481,771 49) 
PASSIVO 
» 308,97, 


Pel genetliaco del Re 
dell'Impero germanico, si- 


Il Cancelliere 


gnor von Bethmann Holiweg, 


ed 


1° più | meno 


148 
407: 

235 

| 496 
15 
sl 

4550 

| 1749 
€72 
Al 
385, 


il Ministro 


degli Esteri d’Austria Ungheria, Conte di 


Achrentahl, hanno telegr: 


i loro voti ed au; 
sione del sno na 

S. M. il Re ha 
mendo i suoi v 


gur 


fato, esprimendo 
S. M. il Re, in oeca- 


risposto direttamente espri- 


vivi ringrazi 


NELLE PROVINCIE 

Dispacci dalle Provincie recano che la ricorrenza 
del genetlizco di S. M. il Re è stata dappertutto fe- 
steggiata solennemente ed ha fornito oce::‘one a ma- 
nifestazioni calorosissime di compiacimento e di su. 


gurio per i successi 


Ovunque gli edifici pub 


delle armi italiane. 


amenti. 


© moltissimi privati 


‘erano imbandiereti e icrsera illuminati straordinaria» 


menti 


al Re, alla Casa di 
alla Marina. (Vedi 


Anche nelle Colonie italiane all’est 


Savoia alla Patuia, al 
2 pag.) 


‘ono state tenute riviste militari, patriottici 
cortei, conferenze e pubblici concerti inm 


leggiandosi 
ll’esercito ed 


ero la fausta 


ricorrenza è stata solennizzata con patriottiche ceri- 


ALL’ESTERO 


monie. 


, 11. — Pel genetlia 


co del Re il 


Ministro d’Italia ha dato un ricevimento alla colonia 
italiana. Il Pres. della Camera di Commercio italiana 
espresse la più viva simpatia dei compatrioti. 

Il Ministro conte Bottaro Costa augurò completa 
vittoria allo truppe italiane in Tripolitania tre i vivi 
applausi dei presenti. 

Fu poi inaugurata la Scuola italiana alla presenza 


di tutta la colonia. 


((S) Vienna, 11. Per festeggiare il genetliaco del 


Re la colonia 


C'erano tutte le notabi 


Si è riunita a banchetto al Metropole 
i, tutto il Consiglio della So- 


cietà ital. di beneficienza, il Comitato viennese dello 
Istituto coloniale e il Circolo Italia, Presicdeva l’am- 
tasciatore duca Avarna e assisteva tutto iì personale 


dell'Ambasciata. 


& È 


Via Araoeli, 68,Roma | 


L’ambasciatore brindò al Re V. E. ea 
Francesco Giuseppe, rammentando gli stretti vineoli 
che uniscono l’Italia alla Monarchia austro-ungarica. 

Tl duca Avarna inviò poi un affettuoso saluto in 
nome di tutti gli italiani residenti nell'Impero all’e- 
sercito e all’armat + d’Italia e in specie alle truppe che 
irleggoì ‘sulla terra africana per la grenderza della 

tria. 

Una vera ovazione da parte di tutti i convenuti. 

Ki (8) Lisbona, 11. La colonia italiana di Lisbona 
ha solennizzato la ricorrenza del genetliaco del Re. 

Molte autorità e notabilità si sono recate dal Mi- 
nistro d’Italia a presentare le loro felicitazioni. 

{I (5) Atene. 11. Il Ministro d’Italia, marchese Car- 
lotti di Riparbella, ha ricevuto la Colonia italiana per 
festeggiare la ricorrenza del genetliaco di S. M. il Re 
ringraziandola dei voti fatti al Re ed all'Italia. La co- 
lonia italiana, ha soggiunto il Ministro, ha lo stesso 
slancio ideale dell’Italia, la quale dà un'ammirabile 
esempio nel momento in cui le nazioni hanno i loro 
sguardi rivooti sull’esercito e sulla marina italiana, 
nel momento fatidico che coneide col cinquantenario 
dell'unità nazionale. 

Dopo la prova del fuoco, l'Italia riprenderà il lavoro 
pacifico, che ha dato un meraviglioso risultato du- 
rante cinquanta anni. 

Quindi il Ministro commosso ha rivolto un saluto 
ai valorosi che tengono alto il vessillo controil nemico. 
Il cuore del Re. egli ha detto simbolo vivente dell’uni 
tà vibra con la coscienza nazionale. Ispirando: 
questi sentimenti, la colonia fa voti per la pros 
del Re e della Patria. 

Il Ministro ha terminato facendo voti per il Re 
Giorgio e per la Grecia, che fraternamente hanno par- 
tecipnto alle gioie e ai dolori degli italiani e che gli 
italiani associano sempre nei loro pensiero all'Italia. 

Il colonnello Maro, addetto militare alla Legazione 


d'Italia, ha esaltato il valore dell'esercito e della ma- 
rina italiana che infrangono la resistenza delle truppe 
ottomane. 

I discorsi de] Ministro e del col. Marro sono 


stati calorosamente applnuditi. 

I Ministri, il Corpo diplomatico e gli alti dignitari 
hanno fatto visita al Ministro Carlotti, presentando. 
gli le loro felicitazioni 

(S) Londra, 11. — Nel pomeriggio l'Ambasciatore 
d'Italia, marchese Imperiali, riceveva, alla sede del- 
l'Ambasciata, i rappresentanti della Colonia Italiana 

eggiare la ricorrenza del genetliaco del Re 


Per i nostri feriti 


izione pro malati e feriti 
inviando 100,000 
vittoria alle armi 


teo) 
Il Guardasigilli, on. Finocchiaro Aprile ha 

Presidente della Croce. Rossa il se- 
guente telegramma: 

« Volendo che anche Economati Generali dei 
Benefici vacanti contribuiscano spese che cotesto 
benemerito Comitaio sostiene per assistere militari 
feriti în Tripolitania; ho disposto sui bilanci di 
detta amministrazione elargizione  complessivà 
somma lire quattromila che sarà inviata diretta- 
mente a Vostra Signoria. » 


pres 

L'on. lio Maraini ha elargito la somma di 
L. 125.00" all'Associazione della Cro: Rossa Fialiana 
per l'assistenza dei feriti nella presente campagna 


di Tripolitania. 
ss 
Il marchese Ignazio Lavaggi « ammirando con qua- 
le abnegazi ncio di patriottismo la Croce Ross 
mpie la sua nobile missione nella guerra d'Africa » 


aliano della nostra città, 

ate rimesse al Presidente della Croce Rossa 

, senatore Taverna, L. 10.000, 000 

quale oblazione del Banco Commeri no di 


190 quale personale ol 
Presidente del Banco stesso, signor Giuseppe 


Beri as» 


zione ha avuto 
e per le 


di favore e tutti i biglietti a. prez: 


dotti. Il concorso fu assai numeroso. 
Ar Margherita che 
ha voluto contribuire alla giornata 


di L. 1000. 

che oîto giorni di vita 

i prevede una grande 

esti ultimi gion 
Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

SM. ii B 


ndo la somm 
non ha pi 
perchè si chiuderà la sera del 1 
affluenza di visitatori in qu 


occasione dei loro collocamento a 
riposo la nominato il cav. Fantoni Vincenzo, consi. 
gliere di Corte d'appello, uff. nell'ordine dei SS. Mau- 
rio e Lazzaro e Pellegrini cav. Gaetano, consigliere 
di Corte d'Appello, ufî. nell'ordine della Corona d'T 
talia. 


- 


igilli, a nome degli Economati gene- 

rali dei Benfici vacanti ha destinato la sommadi lire 

15.000 in soccorso delle famiglie dei militari morti 

oferiti nella Tripolitania assegnando lire 11,000 al 

Comitato nazionale e L. 4.000 alla Croce Rossa. 
Nella Magistrattra. 

Panacclria cav. Luigi, consigliere della Corte di 
cassazione di Roma è tramutato a Napoli. 

Bassi cav. Ercole. consigiiere della Corte di cassa- 
zione di Roma, è tramutato a Torino, 

Biscaro cav. Girolamo, consigliere della Corte 
d'appello di Milano, è nominato consigliere della Corte 
di cassazione di Roma. 

Bonelli cav. Aristide, consigliere della Corte di 
appello di Roma, è nominato consigliere della Corte 
di cassazione di Roma. 

Cantone cav. Angelo, consigliere della Corte di 
appello di Roma, è nominato presidente di sezione 
della Corte di appello di Catania. 

Micaii comm. Caio consigliere di Corte di appello 
è nominato presidente di sezione della Corte di appello 
di Palermo. 

Marrò cav. Efisio, consigliere della Corde di appello 
di Genova, è collocato in aspettativa, per inmerfità. 

Anfosso cav. Luigi, consigliere di Corte di appello 
è collocato in aspettativa, a sua domanda. 

Desiderle cav. Gaetano consigliere della Corte di 
appello di Trani, è a sua domanda collocato in aspet- 
tativa per infermità. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nella istruzione primaria. 

Per il giorno 29 corrente sono indette le elezioni 
dei rappresentanti la classe magistrale nella nuova 
sezione. per l'istruzione primaria © popolare, insti- 
tuita nella Giunta del Consiglio Superiore di P, I 
della legge 4 giugno 1911, n. 487. 


Ministero Tesoro, 
(S) Avellino 11 — L'on. ministro Tedesco e l'on. 


Sottosegretario di Stato Capaldo sono ripartiti per 
Roma, alle ore 14. 


Ministero Marina. 
E morto a Piana di Betolla tenente colonnello 
macchinista a riposo Quaglia Albino. 
I seguenti aspiranti della r. accademia navale 
sono nominati, guardiamarina=nel corpo dello 
maggiore generale della r.. marius, . 


Paulucci Umberto - 9. Pirozzi Orazio. 
- 10 Cugia Umberto - 11 Savio Carlo - 12 Ferrooci 
Michele - 13 Alessandri Carlo - 14 Vason Francesco 
< 15 Rogieri di Villanova Gidachino - 16. Mario» 
17 Corder» di Montezemolo Paolo - 18. i Gior- 
gio - li. Della Porta Augusto.- 20-Daviso di Char- 
vensod Carlo. 

Tl capitano macch. Riccio Giosuè è stato collocato 
in posizione di servizio ausiliario ed è stato nominato 
Cavaliere deli’Ordine della Corona d’Italia. Ù 

Il tenente macchinista Carrozzino Tommaso è stato 
promosso capitano macchinista. 


——_____———r———m 
INFORMAZIONI ESTERE 


Chester» di riterno da Tripoli. 

(-| (8) 'siglia, 11. — L'inerociatore degli Stati 
Uniti Chester, proveniente direttamente da Tripoli, 
è giunto alle quattro del pomeriggio nella rada di 
Marsiglia. 

Dopo avere seambiato con la terra i saluti d'uso 
l’inerociatore si è ancorato davanti al Frioul. 


La partenza dei Sovrani d’Inghilterra per le Indie 


HA (S) Londra, 11. Alle 10,30 di stamane il Re e la 
Regina sono partiti dalla stazione di Vieforia per 
Portsmouth diretti alle Indie per la proclamazione 
di Re Giorgio ad Imperatore delle Indie. 

Tatti i membri della Famiglia Reale ,del Governo e 
del Corpo Diplomatico assistevano alla partenza. 
EI (S) Portsmouth. 11. Il grandioso piroscafo 

lina, noleggiato per sei mesi dal Governo inglese, 

disposizione di Re Giorgio e della Regina Maria, 
Indin percingervi la corona imperiale, 
ito oggi dn Portsmouth fra le salve dei cannoni 
© dolle fortificazioni. 
p ha una portata di 12.000 tonenllate 
è tutto dipinto di bianco all'estemo com ricchi fregi 
oro: alberi sventolano la bandiera del- 
Ammiragio comandante, ed il gonfalone grande reale. 
di piante verdi che li tra- 
sformano în veri giardini pensili. L'equipaggio è for- 
nito dalla marîna da guerra e così pure il corpo degli 
ufficiali. Intemamente la nave è ammobigliata, 
adornata ed addobbata con squidito gusto e gran 
lusso. 

N Re ha due appartementi: uno a poppa, che occu- 
perà normalmente, ed uno al centro della nave per 
il enso dì cattivo tempo e di uragani. Così pure la 
Regina. 

Gli appartame 
da evitare 


] centro sono preparati in modo 
i del rallio in 
parte dei mobi 
cchi di sospensione che permettono loro di 
posizione orizzontale, qualunque sia 
il rullio della nav 
Quatiro iucrocistori scorteranno il Medina attra- 

i mari cheesso percorrerà. I quattro che sono 
ranno s0- 


fino a Bambay da navi della flotta dell’Ocenno indiano. 
All'arrivo a h del treno speciale, che 
ha condotta | Londra alla nave 
assisteva, malgrado Îa pioggia dirotta, una grande folla 
ia alla s centrale della città, sia lungo il 
otto sul quale il treno è passato per entrare nel- 
nale stesso, ove largo spazio 

atori. Il treno fu salutato 


zione 


cra stato riservato 
ovunque da calore ppiausi. 

Prima di imbarcarsi, il Re si intrattenne cordial- 
mente cogli Ammiragli e coi Ministri che si trovavano 
sul Molo dell’ arsenale e passò inrivista la compagnia 
d'onore. 

li mare è agitato. 

ll Re è giunto a Portsmouth alle 12,20 ed ha preso 
imbarco all'una precisa. 

Immediatamente il lunch è stato servito ai Sovrani 
ed alie persone del loro seguito, e poco dopo le due 
la nave si è messe in movimento, uscendo dal porto 
fra le salve delle artiglierie 

Tutta Ja fotta inglese, concentrata nelle acque 
di Portsmonth, ha salpato per accompagnare la nave 
reale fino a metà del canale, che divide la Francia dal- 
l'inghilten 

ll Re, du 


nte il viaggio. sarà continuamente in 
comunicazione radiotelegrafica coi vari Ministeri, 
e continuerà la trattazione de; i più importanti, 
affari minori è stato nominato un Consiglio. 
trovano il Principe Arturo di Connaught, 
ury. il Lord Concelliere ed 
psiglio, che faranno le veci 
il disbrigo immediato di tali pratiche, 
Così gli affari dello Stato non soffriranno ritardo 
in conseguenza della lunga assenza del Sovrano dal 
Reguo Unito. 
il Re giungerà a Gibilterra il 15 corrente e vi 
rimarrà fino al 17; il 18 toccherà Malta ed il 20 arri 
verà a Port Suid. 
Quivi si incontrerà col Kedivè d'Egitto e ripartirà 
il 22 per giungere il 27 ad Aden ed il 2 dicembre a 
Bombay. 


.La rivoluzione în Gina 


(S) Parigi, 11. —1l Gaulis riproduoe notizie ci- 
nesi di fonte inglese secondo le' quali le forze imperiali 
si sarebbero abbandonate a gravi accessi a Nan-Kin. 
Uomini, donne e fanciulli sarebbero stati uccisi, I 
soldati si sarebbero scagliati contro gli studenti che 
avrebbero tagliato loro il codino. Tremila persone sa- 
rebbero state così uccise e si temerebbe che i massacri 
continuino. 

A Canton la situazione avrebbe preso una piega 
così grave che i marinni inglesi avrebbero sbarcato 
cannoni per assicurare ln protezione del quartiere 
estero. 

(S) Pechino, 11. — Emissari dei ribelli giunti în 
città hanno affisso in varie località manifesti rivolu- 
zionari che la polizia mancese ha tosto lacerato. 

Un distaccamento cinese ha impedito alle truppe 
mancesi di penetrare a Pao-Ting-Fou. 

La serata è passata calma a Pechino ed a Tien-Tsin. 
Telegrammi da Lan-Cheu riferiscono che i gen. 
Than e Panè hanno dichiarato che sarebbero dispo- 
sti a proteggere l'imperatore, se questi regnasse an- 
cora. Un desiderio di indipendenza pervade il paese, 

Lo Chan-Toung ha proclamato la sua autonomia e 
la sun neutralità. 

(S) Ghanghai, 11. — Le ostilità continuano a Nan- 
Ki tra gli imperiali e i ribelli. Numerosi abitanti sono 
stati massacrati e molti fuggono. Finora Shanghai è 
calma. I mancesi hanno fatto tentativi infruttuosi 
per incendiare il quartiere straniero di Fou-Tchaou, 
I ribelli hanno giustiziato i colpevoli. 

(£) Londra, 11. — Mandano da Pechino al Times: 
Bouillard ingegnere capo della ferrovia da Pechino 
ad Han-Keu. accompagnato da Francis, membro 
del servizio consolare, è tornato oggi da Shih-Chia- 
Chiuang, ove si è svolta la scena dell’assassinio del 
gen. Wu Boillard vi ha trovato tutto tranquillo. 

Le case degli impiegati ferroviari francesi sono state 
saccheggiate non dai soldati ma dagli abitanti del 
villaggio, che, avendole trovate prive di inquilini, 
le svaligiaron: 

Se gli impiegati non fossero fuggiti non avrebbero 


11. — Ce-Fu sembra minacciata dai 
occupano Fu-Ceu. 

[Ei (S) Pochi 11. Gli imperiali sono riusciti a 
conquistare Nan-Kin a causa mancanza di 
munizioni da parte dei rivoluzionari e dei massacri 

rpetrati ieri dai mancesi, 

[È (5) Pechino, 11. Il Governo ha ricevuto un di- 
spaccio da Yuan-Shi-Kai il quale dice che il suo stato 
‘snlute gli impedisce di venire ad assumere la pro- 
denza del Consiglio. 

Queste «nssico notizia è alquanto compensata do. na 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La .Velese, — Il Città di Milano ha proseguito 
gorbli de Tenia per gli dcali dell'Amerion0en- 


(S) Lioyd ft: lano, — Il Principessa Mafalda, pro- 
veniente da Genova, Barcellona e Dacar è arrivato 
venerdì a Buenos Aires, donde ripartirà per Genova 
sabato prossimo. 

—Il Luisiana, proveniente da New-York, è pas- 
sato venerdì a Gibilterra, diretto a Napoli e Ge- 
nova dove è atteso mercoledì 

Borse e Mercati 


Roma, 11 Novembre 1911 

Mercato fermissimo e brillante sin dall'inizio, 
Il modo col quale procedeno le nostre operazioni 
militari in Tripolitania e L'atteggiamento. dei 
Governi esteri verso di noi fanno bene sperare 
per una sollecita risoluzione della guerra 6 quindi 
i mercati si mostrano ben disposti ad una ripresa. 

Rendita 3 3j4 cont. 101.45 a 101.55 & 101.52 14, 

Rendita id fine 101.67 1. 

Rendita 3 44 % cont. 101.55. 

Obbligaz. Ferroviar. 3 % 351 — Banca d’Italia 
1431 a 1430 a 1429 1 a 1433 — Credito Fondiario 
594 — Commerciale 824 a 829 — Credito Italiano 
563 — Baneo di Roma 109 Y — Bancaria 101 
— Meridionali 604 — Mediterranea 412 — Na- 
vigazione 373 — Omnibus 194 — Acqua Marcia 
1930 — Gas 1130 a 1139 a 1128 a 1134 a 1132 
— Condotte 335 — Ansaldo 250 a 24914 a 250 
a 243% a 249 — Ferriere 139 — Metallurgica 
109 a 110 — Piombino 140 — Montecatini 98 

Immoibliari 288 — Beni Stabili 312 — Imprese 
114 — Carburo 550 a 552 a 548 a 553 a 551 — 
Concimi 124 % — Zuecheri 80 a 79 4) — Kerka 
288 a 290 a 289 a 291 a 288 a 289. 

CAMBI: Parigi 100.75 — Londra 25.39 — 
Berlino 124,05. 

Cambio dazio doganale lo novembre 100,76. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal 13 al 18 Novembre, per i da- 
ziati non superion a L 100, pagabili in biglietti è 
fissato in L 160,95. 


BORSE ITALIANE — Il novembre I91Ì 


MALORI |Genora | Milnuo | Torino |Firenze 
| 
Rena, 3,750. | 101 50 | 10:50 (01 57‘/ 101 65 
Ia.fino mess) 101 75 | 10167 | 10165] — — 
Ja 8Y,% 10165 | 101 s2|101.52'/| 101 55 
A. B.d'Italin 1434 — [1435 — |1130 50 ‘|1439 — 
» ro. | 831.50 | 881 —| — —| — _ 
» Ored. Ital. | 563 — | 563 —| — — —_ —- 
» B. Roma |109 — | 108 —| — — | 10925 
Mediterranee | 412 — | 411 —| — _— |412 50 
Meridionali | 607 — | 60650] — — [605 50 
Aco. Torni |1353 — [135 Dan iii | - 
Veneto se ae 1 
Navig. Gon ss —_ — 
Raffinerie Î qu fo — 
Arm. Ansaldo ai: 
©bbligaz, 
Ferrov. 3 9% 
»  Merid 
| Bd'Italia 3.75 
Fond. It, 4 0) 
» 0453 
8. Paolo Tor 
Cambi 
su Berliuo 
» Franoia 
» su Londra 
Consolidati; Media uffici® e del Regno. —10 novem. 
| con cedola [enza cedola] nett» interàase 
i 101,49 4 99,52 95 | 10G0d4 52 
j 10129 69 94,54 69 | 100,03 21 
| 693750] 681750] 39,060 
al =a 


BORSE ESTERE _ 
Parigi 11 novemb.|Apertura [Chiusura (0) 
m[frane.3 09 amm. 
k\ 7,13 00 perp.| 
30/0, 


ITALIANA 
a )turca 
£ spagnuola 

ssa nnova 

%| portoghese 
%\unghereso 
Egiziano 6 019 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi 
Ferrovie ital. Mer. 
= sull'Italia 
S su Londra 

su Madrid 
© sull’Argentina 


11 novembre _ [ondra 11 novembre 


Î Ho [Ao 
sa i) I ;apertura |ohinsura 


94 90| 94 35 Argento 


Sio II |iseonto utriciate 


10 


Obb. ferr. — — Itala 512% 
» ital. 3) — — Francia 13 I? % 
» Merid — — Inghilterra (8 por È% 

— — {Germania d per <5 
— —'Anstria (5 per È 
118 5) Belgio 3 per 
— --| 80 5) Spagna = 4132 
Bublo 218 85| 218 85.Sviziora (4 per 
Gomb.ital, | — —| 80 50] Ì 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
EE speoiale del « Popolo Romano »). 
Genova, 11 ore 16.— 


Rr:1dî34 101.70; Raffnerio 348.—| Elba 22450 
1d.34% 101.65Ind.Zucc. 282.—] Savona 264— 
B, Italia 1435.—!Eridania 682.—|Carburo _—— 
Commero. 832,—iZuco. N. 125.50 MA.L rd 


565.—| Id. Rom. 80.—|Semol. 
Cred. It. " 


Valsacco 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Papzio Romano à 


Francese $ % 


‘DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale ll — Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


® loro conîfrente cei prod: 


lotti accertati nell'esercizio. precedente, 


12° DECADE - DAL 21 AL 31 OTTOBRE 1011 


le imposte erariali. 


in 
RETE - STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE I per la custodia di valori, documenti, giolelli. ece. | CANERI-FORTE sicurezza 

[Approssimat.| Detinitivi | Dimerenze |APPFOSSIMAL!  Dennitivi di Approssimat| Definiivi | _, \ con 0 senza 
‘esercizio corr.| esercizio prec. izi esercizio preo. i esercizio corr.| esercizio prec. P!Merenze | ; | dichiarazione di valore 
13428 | 13,937 (| — 9 sa = 1,065 1065 = I Fiolvgni a ta 
13,433 |13.436 _ si -_ 1.065 1.065 SE i È casse, valigie, pacchi e in 
i x 3 ne - genere qualsiasi collo vol. 
5,871,839/—| 5,560,999/25] -+-310,839|75] 5,6521411 + 379/s6|  a2vozi| o dosisiii + 7660 D 20 9.50) 3! 6) 10° {g | minoso, purchè debitamente 

287,669—| —274,986/09| + 1°,6s2lo1 o alta | nari Ì Logi 10 ' E 6egAt: feskuso e elziblaba 
Ò A 2,682! + 13/15) IE TINI Lul Cassetteforti medio | 20° 12! 50 4; 814155 1 diritti di custodia ven. 
1,726,016/—| :,611,254/57| + 114,761/43; LL 28 98! 76921! $ I Bono compntati in ragione 
n 128|ic 4,898! 476921 3879 ande 4212 2 30. 9 18° 28 40 Sf È 
9:036,201/—| 8,517,959/90| 4 Ù i Ì | Gasse-forti gr: ? SA i] i in centesimo per ogni 
hi È +518,24:|10| 631288/4 16) (4 | unico 42112 dl 54 18,382; 50, so 20 decimetri cubi al 
mme di i Ì giorno. 

ARIA TARE + 956,524/29| 11,164 3) 2 9257 hs 4708455] ce sini completalienio coramali in apelalo © appositamente Go-truiti con i più perfet 
Ì ì Î dog ORARIO. 1 locali restano aperti, a_ dia) doni spo n rega di COTE: FORTI e 

CASSE-FORTÌ nonchè perla consegna € pel ritiro dei depositi chiusi in IRA -FO 
PRODOTTI COMPLESSIVI Dat 1. LUGLIO AL 31 OTTOBRE 1911. dallo ore DE dle 0r0 0.102 (noli 1 E 6HIl ig cul l'Incihato fa servizio di SES) 
_ n |. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai sitolari di CASSETTE-FORTI e CASS 
Viaggiatori mani 68 506,087|10] Pas FORTI E Osobie svaduto 1 Meli csiratli ssigibi in Rome © sì accettano come. contanti 

A 3 ia 4 pet rdita di volutà, per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 
Bagagli e cani 3:204,264—| 3,107,033|88| + 07,23 3,080|10] + N27 Loniratto di Focnaleno odi depogio pemono sive ixientli saio a più persons it 
Merci a @. e P.V.A. . 16,846,761:—| 16,265,6901] i + i tolari possono delegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE. 
Tea aaa 265, 4 581081, 19,395 9g] + 2.400,02] FORTI o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORT! 
Merci a P. Vi... .... |86,768191/- 83,005,306,98]+-2,802,834 74,0.317| + 7.85682/ 
,0.3, 7.836 52 
TOTALE [177,488.997;—-|171,784,107[85/1.5,501,g9/15 64,50 Î Panr gi | È A 

Ri Ri Iena ", Banca Commerciale. Italiana| d Parrucchiere per Signora 


Della decade — Apy 
Riassuntivo 


(1) Esclusi : 


la _liren Cerignola Stazione-Città ed 


vestì: 
borenate, pa rurro @ 
IL GENERE UMANO 
SONO CUCITE CON LA' 


Mossimativi esercizio corr.: 


Capitale mene L. 75.000.000 


Bari, Carrara, lavi 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


1,260-18 — Definitivi esercizio 
» » 1 


de » » 
i tronchi (* 


*nfine franonse-M var » Tuenzano-Des 


Fonderie in 


DI CREDITO 


Scale i 
GAZ - LUCE AD ACET 


ISTITUTO ITALIANO 


‘apitale statutario L. 100 milioni i 
ì Emesso e versato L. 40 milioni, 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 


preced.: 1.188.153 
Li ì 


anzano Lazo. 


BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 


Via Porta @avalleggierì N. 7 «e Telefono N.: 53.07 


ferro e bro 
Parafuln 
ferro 


IVIORNOIOIDIOK 
Suonerie 
Elettriche 


FONDIARIO | 


in Roma, 


| &bo macchine 


DI PERSEVERANTI FATTI 


{UA SUPREMAZIA!DELLA® 
MACCHINA&SINGER 
70 atata “sostentita 00 aumentata 
==> DURANTE QUARANTA ANNE 
Te presentemente più ai: 
+ DUE MILIONI, DI YMACCHINEf SINGER 3 


41 tabbricano e si venitono agguelmente 
pn 


da cuelzo di aldo Jaepzione è 
ME 2: SIENTE È 
_SINGER®66 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU» 


99\ 


DURANTE CINQUAN- 


tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle, Î 
1 mutui si estinguono mediante auvualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diri iali, ‘a provvigione, | 
come pure la quota di ammortamento del capitale | 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.3: per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni | 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 | 

Peri mutui fino a L. 10,000 le annualità euddot. 
te gono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.31. 

1 mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili. di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 


È Ghi ha Apartamenti, 
+ Camere, vuote e mo- 


biliate d’affittare, Vi 


lini e Ville da vendere 


Economici del ‘“Popo-! 


aovrofitti degli Avvisi. | 


lo Romano,, | 


SOIN 


Ì (coffres-forts) in locale corazzato costruito se- 


Orario DELLE FERROVIE 


PRRTENZE da Rom 
Napoli U25I A55 


per le linee di 


Pisa-Torino 
Pisa-Milaso 
Foligno-Aneona 
Firenz 


veci 
Fraseati 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano. Firenze 


Terracina Velletri 
Voll 


micino 
Bubiaco-Mandela 
* 11 treno delle 0,12 Ancona-Foligno e Milane-Firenze 


è feriaio. 
®) A Trastevere. 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6:25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,40£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
6:30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE:VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) 
6,35 + 9,30 - 15,10. 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast.) 
3834 - 1329,29 - 19,6 - 21,60 


tene ARA TATA DR 
Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


richiesta e diano un reddito certo e durevole per || | 
STA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA tutto il tempo del mutuo, i i 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- l. mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o e 5 5 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 5 totalmente del suo debito per anticipazione, pa- e, Gi 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- < É ei 
UTILITÀ PRATICA. vuti a norma di legre e del contratto, [4-88 
î je = All'atto della domanda i richiedenti versano: || > = 3 È S# 
3 p L. 5 per ; mutui sino a L 20.000; mu O a 5° 
È Negozi SINGEÀ, L. 10 per le domande di somma superiore. | mT> © 8° 
Per la presentazione delle domande e per ulte- Si = 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei fia È ls 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- SE ss 
d stituto in Roma: ovvero presso tutte le Sedi e ai go ST 
ROMA wi Suocureali della, Banca d'Italia, che funzionano | | sua — "2% DE 
x Ma: Via Emilio Quirino Visconti, 69 da Agenzie dell'Istituto stesso © ne hanno esclu- uz 
_ NEGOZIO PRINCIPALE Piazza Tiburtina, 13 sivamente la rappresentanza. I| 2” S BE SE 
Via Nezionale 95 A -95B. 964-906 Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie da 35 En 
DIPENDENZE sopradette sì trovano in vendita le Cariello fon- || m2 2 2° S5 
Corso Umberto 1 231-232. 233. | Vellelri Corso V. Emanuele, 306 diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate | | uu SÈ 
_ Via Cavour 84-86 Viterbo C Emanuele, 9 € il pagamento delle cedole. Sa SE 
Via Lucrezio Caro 45-47-40 | Tivoli Via del Feet ——————__—_—_—zî | ei 25 
===—@—@@——119.+1118, 110}, 


VillaAa: 
Tivoli 


Tivoli n. 
VillaAdr.a, 
Bagni 


Roma alle 22,10, 
Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — PartenzedaRoma 


30 quest'ultima limitate a Marino, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 
6:0| 10}141S 


ipo 
Rignano 
8. Ore, 
ci 


Gua DEL FoRESTIERE 


Anoni 


Società 


‘ Direzione Centrale: MILANO 


Napoli. f 
Padova, Palermo, Parma, Pertigia, Pisa 
| | Roma.” 

Saluzzo, Savona. 

Torino. 


Udine. SI 
Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
i Via del Plebiscito 112 (Palazzo Dorla) 
Vperazioni e servizi diversi 
Igo nti correnti, 
Conti correnti con vincolo mensile. 
Libretti di Risparmio. 
Libretti dl Piccolo Risparmio, 
| Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere-Valori diversi-Effetti pubblisi. 

Riporti. e anticipazioni. _ 

Emissione lettere di credito 

Custodia ed amministrazione titoli. À 
| || Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e pacchi 

suggellati. 

| || Locazione di Cassette Forti (Safes) © Casse Forti 


condo i più accreditati sistemi moderni di si 
“2 UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebisciton. 109 (Palazzo Do.ia) 
compra e vendita di valute metalliohe - bancono. 
| te - chèques - titoli dello Stato e Valori 


Avvisi economici - vedi tariffa | 


tomunicazioni rapide inanco itallane 
PER IL SEMPIONE. 

li servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

3) partenza da Parigi allo 22.10 arrivo & Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano allo 

8 arrivo a Parigi Pindomani alle 22.25 
tenza da Milano alle 23.25 arrivo 
alle 14.25 lari 

Questi treni quotidiani sono composti di wagona. 
lifs, lits-calon, wagon-réstaurant 18 e 22 classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 

Parigi alle 20.5 un treno di tusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 

Un altro treno di lusso (wagons-its e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 

| | mattina. 


CREDITO 


i, Civitavecchia, ieri Fog: 
‘ome, 
Modena Monza Napoli, Nec Parma, Rc a 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N, 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE, 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


ITALIANO 
- Riserva. ordinaria L. 9.533,00 


Genova, Li: Luc 
Sampierdarena, Spezia, cina e 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


Chi desidera tavori in Capelli di qualunque 
genere ‘a prezzi mitissimi si diriga al negozio 
T. Lombardi Via Aracoeli 43, 


dove trovansi due ga tti riservatiper 


Shampooing, pettinatura, tintura, e decolora. 


O 


ne di capelli. 


Atonia dello STOMACO 


e dell’ INTESTINO 


PO‘ 
cALCOLOSI 


TI CRONICHE 


NEVRALGIE - SCIA TICHE 
LS TNMicATICHE 
PARESTESIE 


si eurano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazz8 proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 
Ferraresi prof. P. 


Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 


| Concetti prof. L. 


Mingazzini prof. Gio 


| 

| SCHIARIMENTI GRATIS 

| di iz 

[o 0 © qui <a 
Pillole anticatarrali Nieri 


[del Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro)) 
i Guariscono in tre 0 quattro giorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L, 1,25, 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi 
porto. Ai sigg. Midici, Farmacisti, Ospedali, 
35 % di ribasso con imballo e trasporto gr: 
acquistano almeno num. 50 scatole. 
Si restituisce il danaro a chi, .sul suo onore, 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e 0, 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta, 


1à 


.. Onofrio, dalle 10 alle 1 
S. Luco, v. Ronella' 48, dalle 9 alle 13. 
villa Umberto [ dalle 10 alle 13. 

Td. d'Arle Antica e delle Stampe. v. Lungara 10, dalle 10 alle 13 
1d. d'Arte Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 alle 


. Borghe: 


Id. Capitolini di rilture palazzo del Campidoglio, dalle 10 alle 


L 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, p. $. Teodoro 16. dalle 19 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel 8. Angelo, dalle 10 alle 13 


TERME DI CARACALLA piazza S. Sebastiano, dalla 9 al 
tramonto. 


Id. di Tito. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto, 
CATACOMI Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle 11.30 
Ta. S Sefastiane, dalle 9 al tramonto. 
COLOSSEO — Gallerle superiori, dalle 9al tramonto. 
PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16. durangte la re- 
sidenza delle LL. MM. il palazzo non sempre è visibile. 
Il permesso per visitarlo si rilascia dal Min. della R. Casa, 
in via xx Settembre n. 30, dalle 10 alle 11%. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7 altramonto 
INGRESSO LIRE UNA 
CATACOMBE — di &. Calisto, via Appia Antica, 33, dalle 8 
alle diciotto. 
Ta. 8. Domitilla e S. Petromilla, v. Sette Chiese 29, dalle 9 al 
tramonto. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. porta 8. Sebastia- 
no 12, dalle 4 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebaatiano, dille 9 
alle. diciassotte. 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 9 al 
tramonto, 


lan 


AVVISI ECONOMICI 


DOMENICA — INGRESSO LIBERO 

MUSEI — Asironomico, v. Collegio Romano 26,.dalle 9 alle 1 

IA. Borghese: villa Umberto 1, dalle 10 alle 13. 

Id. Capitolino di scultura Bronzi, Etrusco; Gabinetto: Numimatic 

Promoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 alle 13 

ald. Nazionale, piazza delle Verme 15 dalle:10 alle‘13, 

Birtisco, palazzo di Pipa Giulio, (fuori-le? Porta/ del ‘Papolor 
‘Ateo Searo), dalle 10 alle 13. 

Id. Priioriéo ed Binografico; vì- del Còllegio: Romano 27, dalle 
16 alle 18; 


Le pubblicazioni sono 


consecutive e nonsi 
fanno alternate. so 


ì° CATEGORIA 


\artinelli Pietro. vendesi. 
d'Italia» sulla via provin- 
le da Marino ad Albano: 30 ambienti, in due piani, terrazzo eu- 


ARINO Per ritiro del proprietario 
referibilmente o affittasi lAîb 


periore, pianterreno di quattro ambienti per sale da pranzo e ou- 
| cina, grotta, giardino, acqua. luce elettrica, , divisibile in aper 
tamenti cotiaoenteni T\pritproonel.dodiv ret a0 inerse octariim o 
Marino, () 


D’ AFFITTARSI 


RANI OZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazza 

del Lavatore e via Maroniti affittasi subito volendo anche 
con annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittansi an- 
che piccolo appartamento e studi di pittura 1208 


= — 
II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottime re- 

ferenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparte 

mento, durante l’assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
1180 


nostra amministrazione, 


MERA GRANDE con due finestre, luce elettrica c posi 
zione levante, affittasi in via dell Archetto 27. Preferi- 
scesî persona stabile. 1180 


CCORREUN ABILE OP 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente della 


10 che conosca a perfezion 


sentole a fantasia, per profumerie e confetterie di una fabb 
italiana di S. Paulo (Brasile). Devo essere giovane e celibe. S: 
vere per intendersi ai signori Marcelli e C. Caixa postal 361-& 
Paulo - Brasile. 


1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al labor» 
torio dei ciechi Via Aracoeli80, Bianca Colombi, allicva della 
solebre artista A. Tiberini. Per il canto L. 1 a lezione; per il mat 


dolino L. 5 mensili, per il pianoforte L. 8 mensili (a due lezioni 
persettimana.) 


‘SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazi 
periori. energico, occuperebbesi per esazioni per conto Ditta 
Commerciali, o per privati, anche di conti arretrati: disposta 
dere cauzione. od anticipare importo conti da esigere. Scrivere 
G. ©. 333. Rom n 
JORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
(H Preparazione giutidica, svolgimento temi. Studio legale. Via 
Carlo Alberto, 26. 


UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deposito della 

primarie fabbriche estere e Nazionali di Pianoforti e Grimino» 
ni, Vendita a rate - Roma, Corso Umberto L, N. 315 (Piare 
iarra) Tel Soc. Romana 259, us 


'EDOVA toscana. madre di famiglia, dà lezioni di piano, con- 
versuzioni d'Italiano, e accompagna signore e signorine. 
D. A 39. Fermo posta. ss 


ISTINTA SIGNORINA che conosce l'inglese © benisino. il 


UNE distingué cherche demoiselle #trangère pour change ds 
conversation francaise-italienne. Eerire - Esibitore tessera 
Earosizione N. 555 Posta restante Roma. 1206 


francese, dà lezioni di canto, e lezi ingua italiana o fram- 
cese, in casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora @& 
Scala B interno 12. 


JER ALLIEV 

stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all’inse 
gnamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia, oppure a 
domicilio proprio. Via Cavour N: 6. Rivolgersi ivi. s 

'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente addetto #d us 
Ecasa csattoria nelle provincie, fornito dei mb 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto 
ogni riguardo desidera un posto, ande di fiducia nella capitale 
ad onestisssime condizioni. Rivolgersi. 8, fermo in posta. 


25 parole, L..1 - In più di x5, Cent. 5.cad, 
pererecato comusatE ctrea posto in qualità di ammini 

"tratore od ceuttore di stubili e di sorie aziende. Ottime rete: 
renze. Iivolgersi per schiarimenti GT -presso l'amministm, 
zioge del« Pepelo Remano». 


| Romano. 


| tabile, amministratore e csattore, potendo: disporre di. varie 

ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca. modesta occupazione. Per 

scbiarimenti ed olferte rivolgersi all" wministrazione del' Popolo 
é 88 


D’AFFITTARSI j 
PRIME SEL | 


FFITTASI presso buona famiglia Via dei Grocî 36 piano 2a 
scala di Fronte, camera decentemente mobiliata. Prezza 
medicissimo. è 1198 


AFFITTASI presso distinta famiglia una camera con dua 
A letti Splendita posizione. Quartiere Ludovisi, via Aurora 
D. 6 Scala B, interno 12. 


FEITTASI presso buona famiglia, camera mobiliata Via 
Boezio N. 90 int. 1 (Prati di castello. 


ia RISPONDENZE 
cre SORU ra più 39, con 6 mf 


ARA ATALA lb dd 
Stabilimento tipografico del. Popol» Komanos 
Carta delle Cartiere. Meridionali î 
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durante 
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fatto qu 
incerta a 
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aleuna ide 
che fumni 


politan 
si ha un 


consenso 

Ciò non 
tante ad 
conflitto. 


dell'annes 
Questo 


ed in Amel 
a meno di 
giovani t 


aver 
protr 
annessione 
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proposito 

Infatti, 
presentanti 
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esprimeva 


ritoriale nell 
lidamento 


Come ve 
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aperte 
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vecchi turd 
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ricordare 1 


Libia, fra g 
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avuto luogo 
dei Consigli 


